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Con doe Opuscoli d’aggujnta. 
# u ll o stesso Argomento. 
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Per Pietro Vescovi, 
Con Licenza de * Superiori • 
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AL CONTE 


¥ 


GIROLAMO FENAROLI 

AMICO SUO ONORATISSIMO 


il Conte Carlo Maggi. 


S O no in campagna; ma non fo 
dimenticarmi di Voi , pregia- 
tijjimo Signor Conte Girolamo ; 
ed eccovene un certi jjìmo pegno * 
Aggraditelo pereti ella è t amici- 

* ì v* 
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xja che nel prefenta , e l' amor 
della buona filofofia che t avva- 
lora . 1 Voi forfè ancor non fapete 
quant io vi fa per leale benevo- 
lenza congiunto , come io pur noi 
fape a , e l' ho foto apprefo da que- 
fia lontananza in cui fono dalla 
letteraria noftra converf azione , e 
da quefta mia lunga e intermina- 
bile foli t udine . In efa , e fin tra 
le più liete autunnali vacanze , 
tante volte ho pur dovuto accor- 
germi che l animo mio fpontanea- 
£> 1 

mente abbandonava me fiejfo , per 
venire là donde non face a sì pre- 
fio ritorno , voglio dire a fi are , 
• e a ragionare con Voi j che allor 
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folamente mi fono in certa manie- 
ra r (farcito dal mio detrimento , 
quando parendomi opportuno il 
penftero di trar dallo fcrigno que- 
flo mio primo Accademico faggio 9 
amai di rivederlo , e di confacrar- 
lo al voflro nome ; anzi alla no- 
ftra amicizia ; poiché con piacere 
avvifava di così procacciarmi un 
bell' argomento , onde penfar più 
fpejfo , e più di propofito a Voi ; 
e a Voi flejfo dar occafione , on- 
de almen qualche momento vi po- 
■ tefte ricordare di me • Nel qual 
penflere al fommo eziandio mi ral- 
legrava il. riflettere , che fe la no - 
fra Accademia abbifogna <f un 

nuo. 
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nuovo eccitamento , da chi meglio 
ottenerlo che dal vojìro valore , il 
quale ha faputo rallegrarne uri al- 
tra affai più cofpicua , quale è 
quella dell' Inflituto di Bologna • 
E qui lafciate che v appale fi una 
cofa , di cui ognor mi rammenta 
con fommo piacere ; ed è , eh' io 
appunto fcrivea quejìa Differta- 
zjone quando Voi colà ne ferve- 
vate uri altra , d' un genere affai 
diverfo , e molto fu peri or e alla 
mia * La videro alcuni di quegli 
uomini egregi , onde fempre abbon- 
do quella chiara Città ; e brama- 
ron <L- udirla prodotta nell' Ac- 
cademia ,f /’ applaufo fu degno di 

Voi, 
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Voi , e Voi fofie aggregato all ' <?♦ 
norati fimo fittolo di quegli Acca- 
demici • Anzi , in mezgj) a que- 
gli illufiri Commentar j , ella ‘ver- 
rà prefio alla luce ad onore ben 
poffo dirlo anche di Brefcia , non 
che del giovin Geometra che la 
dettò . Ora , ognun ‘vede già bene 
quanto la mia ne potrebb ' effer 
lofa , * dico per onorata emulazio- 
ne ,/ ella interamente a Voi non 
fi confacraffe ; perocché certo ‘ve- 
nendo a Voi y e [fa nella fua te- 
nuità y alla ‘voftra niente piu non 
invidia di tanta fua celebrità . 
Anzi fe va forfè ancor piu fu- 
perba ? ficcarne quella la qual 
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tnojlrerà , che s io non fo aggua- 
gliarvi nella filofofia , vi f or puf- 
fo però nell' amicizia che vi prò- 
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DELL’ INFLUSSO 

LUNARE. 


DISSERTAZIONE 

D^.tta li 27. Aprile dell’Anno 1775. in una pubblica 
adunanza dell’Accademia Agraria di Brefcia. 

V On nobili e armene sì le letterarie irri- 
sa prefe, ma tanto i palli primi, che in 

§ |^_^P elle fi muovono, e incerti, e pericolofi a 

ragione mi fembrano, eh* io certo quivi fui 
^ primo volgermi alla bella carriera , timo- 
rofo mi lento a iafeiar quel Solitario ami- 
1 co filenzio, che Solo di Segreti non affatto 
illitterati ozj s* appaga. Pur fe d’altra par* 
te io penfo, ch’ella è poi 1* affannata % cri- 
tica agitatrice quella che 1* animo ingenti- 
lirle, e coltiva, e con faggia ed accurata 
difciplina educandolo, alle bell* arti lo pre- 
para,- ed all’ acquifto delle nobili feienze ; 
parmi che con più franca e coraggiosi ma- 
niera a fcuoter mi delti quella taciturna 
quiete, che fe non è difamabile perchè tran- 
quilla, e più cauta perchè incognita, bene 
Spedo pero ad una Severa aufteritade incli- 

a na , 
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a dell’ influsso lunare. 
na, che 1* animo e il cuore fin tra gli ftudj 
inrigidifee e aggrava, o almen Tempre e l’u- 
no e l'altro dall* utili imprefe allontana e 
rallenta . Sebbene incerto ancora e timido 
mi rimarrei , quando un più dolce obbietto 
non mi avvalorale Io fpirito: perocché in 
penfando , che parlo poi in un luogo, ove 
non altro fi brama Te non che di foven- 
te i leggiadri argomenti fi dettino ; e che 
parlo in fine ad una umanittima adunanza 
di benevoli Concittadini, e di cortefi Ac- 
cademici, i quali vorran tutto benignamen- 
te a quella inefperienza condonare , che o 
ignora la giufta proporzion delle cofe , o 
non sà bene , fecondochè fi converrebbe , tra 
loro foavemente attemperarle; certo un fi- 
mil penfiere così mi riconforta , e mi dà 
Jena, eh’ io non temerò neppure di ravvol- 
germi in oggi fulla tanto agitata, e varian- 
te quiftione dell’Influenza Lunare. 

E' vero , che quefia in addietro coi vani 
Orofcopj indiflinta e confufa , molto il nu- 
merofo fluolo dei filofofici antichi pregiu- 
dizi moltiplicò: è vero, che Torta una mo- 
derna luce a rifehiarare il pria così tene- 
broTo fifico Mondo cogli orridi fantafmi 
d’una cieca aftrologia divinatrice, per tal 
modo anche i filici influtti ofeurò, ch’egli- 
no venner quali col medefimo obbrobrio 
avviliti ; ma è vero altresì, che quelli fu- 
ro- 
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dissertazione; 5 

reno due eftrcmi , è gli eflremi non fon 
mai fortunati . Ofcillò il pendolo , emble- 
ma deli’ ingegno umano, alle contrarie par- 
ti , ma compiute le vibrazioni fatali , in 
piò felice mezzo finalmente venne a po- 
fare . 

Ingegnofo,ma non felice 1 * Italian Gali- 
leo, poetico, ma non verace il francefe Def- 
cartes , mal s* apponeano intorno a quel 
flutto del mare, fu cui non facevano altro 
che andar vaneggiando : ma venne un Nec- 
ton , e fpiegollo mirabilmente coli’ azioa * 
della Luna . Pure il Mondo vorticofamente 
coi Cartefiani vortici fi raggirava, e 1 * at- 
trazione fu vilipefa e 1 * immortale inglefe 
fu guerreggiato : ma egli conduceva quali 
con mano divina una verità , e la verità 
fu vittoriofa , e la poetica filofofia difpar- ; , 
ve. S’ unirono infieme, e pafleggiaron com-. 
pagne la geometria e la tìfica; ed agl’invi- 
ti della Reale Accademia di Parigi forfero 
e Daniele Bernulli , e ’l Mac-Laurin, e 
T Eulero, tutti e tre coronati del pre- 
mio , tutti dalla detta azion della Luna 
quel maravigliofo fenomeno ripeterono. Gli 
ondeggiamenti del mare fi calcolarono, il 
fiftema fi fè generale, e volò il Newto- 
nianifmo fin tra le galanti Biblioteche, 
Quella però fi fu V epoca , che princi pal- 
menti dalle polveri feofie , e rifvegliò di 

a z bel 


4 dell* influsso lunare. 
bel nuovo la noflra celeberrima influenza : 
perchè vedendo , eh* era pure 1* azion del- 
la Luna quella che tanto agitava 1* Ocea- 
no, credetter quindi , ed a ragione parec- 
chi autori , che troppo incautamente riget- 
tati fi foflèro alcuni effètti, i quali potea- 
no da quel principio venire, onde fi vedea- 
no procedere le cangianti maree . L* opinion 
forfè di nuovo con più vigore, e l’ abbrac- 
ciarono molti: ma opponendoli altri, for- 
maron due partiti : quelli non fi compofe- 
ro mai , e gli animi fono tuttora divifì. 

■ Anzi quello luogo medefimo farà ancor 
confapevole di chi dottamente con penfie- 
ri nè ragionò da quelli molto divcrli co* 
quali io fono per ragionacene in oggi . 
Avvegnaché fe tra tanta varietà d’opinio- 
ni è permeilo , eh* io pure quella avanzi , 
che dall* efame di varj moderni autori mi 
fon venuta formando, dirò fenza più: che 
a me certamente pregiudizio non fembra , 
ò deliramente di fdrufeita, cadente, Arif- 
totelica fìlofofia 1* aderire, che dee verace- 
mente la Luna cagionare in parecchi cor- 
pi terredri alterazioni ed eflètti fenlibiii. 
Ecco ciò ch’io affermo; ecco ciò che in- 
tendo, e intender dee oggi giorno ogni av- 
veduto ingegno , per Lunare influenza ; ed 
ecco in fine ciò eh’ io d’aflèrmare non te- 
mo per una doppia azione , che efercitar 
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dee or più or meno quel notturno pianeta 
fui corpi terreftri. La prima col nome chia- 
merolla di fifica azione ; 1* altra d* azione 
meccanica . Quella l*ho già accennata , per- 
di* ella viene da quella attrazione, onde 
eziandio un imperito navigante s’accorge, 
che Tacque del mare feguon periodicamen- 
te e corteggiano il periodico corfo della 
Luna. L* azion fifica però, ecco che torto 
ve la maniferto , nè temo a dirvi eh* ella 
procede sì veramente da que* raggi Lunari, 
ond’ egli quello nortro cortefe fatellite , 
quali notturno Sole, bene fpeflò con abbon- 
dante luce ne rallegra . La prima è una 
fonte più ampia e più reale, liccome quel- 
la cui il riforgimento fi dee della prefente 
quiftione : T alrra muove, non ha dubbio, 
da men ricca forgente ; pure, anch’ella è 
degna de* nórtri fguardi. Siccome però elle- 
no fon tra loro diverfe quelle due azioni, 
così conviene eh* io pur le dirtingua, e pria 
dell* una, poi dell* altra vi ragioni. Anzi 
dirò primamente di quella , che in ultimo 
v’ ho additata, perchè così dalla più fem- 
pjice a quell’ altra di maggiore importanza 
andremo part'ando, ambedue fcorrendole già 
colla maggior precisone. 


a 3 I. 
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6 DELL* influsso lunare. 

* • 

I. 

Penfaron dunque gli antichi , che i rag- 
gi della Luna fodero di fenlìbil calore do- 
tati : ma quello calore non piacque molto 
ad alcuni moderni, i quali , da troppo bel- 
le e fpeciofe apparenze animati , predi fu- 
rono a totalmente negarlo . Perocché rife- 
rifee il Mulfchenbroek , che la Hi re, e Vo« 
lette, e Hook , e Tfchirhnaus , addenfati i 
raggi Lunari nel foco d* uno fpecchio ufto- 
rio , gli fecer cadere raccolti fovra fquiliti 
Termometri d’Amontons, e Fahrenheit fen- 
za che i liquori di quelli niente per fenli- 
bil maniera li dilataifero. L'efperienze fon 
luminofe, i bei nomi citati fon venerandi , 
e le carte di molti fe ne infuperbirono . 

S ii però lìami permelTo di diflinguere due 
etti, eh* elleno fecer quelle efperienze fui 
cimici della Luna. Alcuni, e quelli furono 
i piò avveduti , altro non ne deduflero fe 
non eh’ ella non potea quindi per mezzo 
della fua luce influire : nè quelli forfè iti 
allora argomentarono male ; benché per al- 
tro, tolto a quella luce il calore, non mai 
le li togliea nè la materia, nè il moto. 
Pure altri , fe più paflìonati , men certa- 
mente accorti , con generai confeguenzn ne 
trallèro, comechè Newtoniani giurati, che 

non 


/ 


Digilized by Google 


DISSERTAZIONE. ^ 

non eflendo dunque i raggi della Luna nè 
caldi , nè freddi , la fua pretefa influenza 
altro non dovea eflere , che uno di quei ri- 
dicoli pregiudizi , i quali tanto fìgnoreggian 
nei volgo. Ma a quelli il volgo potea rlf- 
pondere , eh* eglino troppo ufavano in ciò 
d* una liberale volgariflima Logica. Potrei 
nominarvi degli autori , e non ignobili ed 
eleganti, che anche in quell* ultima guifa ar- 
gomentarono : ma io non amo la pompa dei 
nomi, e gli lafcio ; e tanto più volentieri, 
quanto niente vorrei moflrarmi inclinato, 
ove neceflità non lo voglia , ad ifeovrire 
gli altrui letterarj , o filofofici delitti. Ri- 
guardo poi a coloro , che nop molto falla- 
ce via nell* argomentare feguirono, permct- 
temi di procedere un po’ lentamente , che 
le tanto famofe efperienze Tulle quali li 
. fondano perderanno , fpero , oggi giorno la 
troppo vantata lor forza. 

11 già a voi per queAe cofe notilfimo Sig. 
Abbate Toaldo Profeflore d’Allronomia a 
Padova, (e di grazia fe gli animi fon pre- 
venuti m’attendano, che tutto farà in fine 
giuflifìcato) egli , aggiungo , lamentali e a 
diritto , nel fuo Saggio Meteorologico , come 
i libri di fìlìca, tranne gli autori del Caffi, 
non faccian neppur menzione di quel cele- 
bre Montanari , che fperirnentato avea in 
queflo genere , con un fucelfo molto diver- 

a 4 fo. 
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fo. Sentite com’egli ne parla. ,,Che la lu- 
„ ce Lunare fia di fenfibil calore dotata ; 
„ quello ce lo addita I* efperienza d* uno 
yy fpecchio uflorio grande, col quale raccol- 
„ ti i raggi della Luna , e fatti cadere in 
a> un Termometro aliai dilicato di moto, 
yy fi vede mollrar più gradi di calore , che 
yy prima non facea: dilli d* uno fpecchio af- 
yy f a * grande , e Termometro dilicato di tno* 
yy to , perchè con gli ordinar; , e di medio- 
„ ere grandezza , e con Termometri pieni 
yy d’altro che di aria, non fe ne vede ef- 
yy fette fenfibile,,. Così il Montanari. Ora, 
perchè le doglianze del Toaldo faran tan- 
to ingiufle? Certo fe io Ito ben conlìderate 
le recatevi parole dei primo , parmi , che 
gran coraggio ci voglia per imputargli d’a- 
ver avute fu quello le traveggole agli occhi ; 
perocché le minute avvertenze , eh’ egli và 
annoverando , e ripetendo circa gli ufati 
illromenti, ciò che forma criterio di veri- 
tà anche prello i più feveri Filofofì , mo- 
ilrano apertamente , che con gran cautela 
dovette, replicarne 1’ efperienze più volte. 
S’aggiunga, ch’egli nel medelìmo libro dell* 
flrologia convinta di falfo abbate va que’ di 
lei vani macchinamenti , nelle cui rovine, 
pienamente gli altri fi faceano , e fi fecer 
applaufo di confondere , e rovinare ezian- 
dio le fifiehe influenze , e apparirà anche 

me- 
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meglio non c/le r punto ragionevole eh’ ei 
travedere ; mentre piuttodo dovea edere 
inclinato a travedere in un fenfo contrario, 
voglio dire a sbandir quel calore, cui però 
la probabiliffima verità del fatto gii faceva 
proteggere . 

Non pertanto qui didinguo le cofe, e di* 
co; che quando o ’l Montanari , o gli ol- 
tramontani oflervatori d’ imperizia tacciar 
fi dovettero fulla contrarietà delle loro efpe- 
rienze , io giuda la buona critica dovrei 
rodo accordare , che piuttodo le forediere 
s’ abbracciatt'ero , che quelle del nodro per 
altro valorofo- Italiano Filofofo ; e perchè 
dopo lui la dedrezza dello fperimentare s’è 
andata fempre piò raffinando ; e perchè 
non a torto i nimici della Luna le diligen- 
ze vantarono de' mentovati fperimentatori . 
Ma niente v* ha bifogno di quedo, concio- 
liachè certe efperienze , che dalla tempera- 
tura dell’ aria dipendono , bene fpefTo in 
un luogo riefegno, e nell’altro nò. Un ge- 
lido vento, un’ acquofa efalazione , un trat- 
to d’aria vaporofo ed umido, ecco ciò che 
foventemente il buon efito toglie di fimili 
cofe. Non potè il Cadìni vedere in Fran- 
cia quelle macchie di Venere , eh* avea‘già 
a Bologna feoperte ; e in vano in alcuni 
luoghi della Zona torrida, tentaronfi l'elc- 
triche efperienze , probabilmente per la 

quan- 
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quantità dei vapori , onde I* aria è quali 
Tempre ingombra . Pure chi dirà , che Ve- 
nere non abbia aneli ella le fue macchie , 
o che relettricifmo non formi uno de’ più 
nobili moderni fittemi ? Ora , perchè dun- 
que qualche fimil cagione non può render 
dubbie quelle tanto vantate efperienze, che 
di giornale in giornale , e di dizionario in 
dizionario, in fomma di mano in mano a 
guifa d’ abbaglianti oltramarine merci con 
troppo applaufo andaron pattando? 

Ma sì , che con ragione ve ne farà dubi- 
tare il medelimo Sig. Toaldo, quand’ egli 
venga dicendovi , e che i raggi della Luna 
raccolti con una lente in un bel diamante 
1* avean refo lucido ancor nelle tenebre ad 
un Bcccari , e che un Bouguer a confron- 
to di quelli del Sole ad un fenfibil grado 
calcolati gli avea , e eh’ eglino pattati pel 
Telefcopio avean ferita , e ferivan la villa 
degli Attronomi , e limili cofe. Perchè cer- 
to elleno molto bene mi confermarono a 
credere , che non fotte adatto infenfi bile 
quei* calore , della cui ettllenza non volea 
ragione , eh’ io punto dubitali! . Imperoc- 
ché fe domandava ai Filici, che cofa era la 
luce , rifpondeanmi che particelle ignee la 
formavano con rapidittìmo moto per ogni 
verfo agitatittìme , e fe chiedea loro della 
luce Lunare, diceanmi già, eh’ ella era una 
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luce fa quella del ferventiffitno Sole pro- 
veniente ; onde raggi , e raggi Lunari tut- 
ti importavano e calore, e moto; moto, 
che preflo i migliori Filici è poi anch* egli 
nuova cagion di calore. 

Fin qui però fé il Toaldo è flato alme- 
no in qualche parte difefo , datemi licenza 
di dirvi , eh' io mi fon compiaciuto di 
principalmente con quelle cofe difenderlo, 
colle quali fa egli da sè medelimo le fue 
difefe . Ma non dubitate però , eh' io fon 
prefto a recarvene una piò magnifica apo- 
logia , ficcome quella , che e moftrerà aper- 
tamente il contefo calore , e per confeflion 
moflreralla d'un più recente Francefe,che 
da per fe fleflo ancora prevenuto fi chia- 
ma contro la noflra influenza. Egli è que- 
fli il Sig. Duhamel du Monceau , il quale 
nel fuo Governo de x bofcki prendendo ad efa* 
minare la fervente quiftione ; fe nel taglio 
degli alberi aver lì debba riguardo o nò 
alle diverfe fafl Lunari , ci fomminiflrerà 
poi eziandio altro nobile argomento a fa* 
vor della Luna : avvegnaché febbene fio 
nimico ingenuamente fi chiami , vedrete 
però , che non lafcia tuttavolta di quello 
concederle , che le fue accurate oflérvazio- 
ni le vengono attribuendo. 

Ma frattanto contentiamo*! , ch’egli par- 
ando della luce Lunare ne proferifea que* 

ite 
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de fledé parole. „Con un perfetto fpfccchid 
j, udorio fi cono fce chiaramente , eh* ella 
,, ci comparte qualche piccola quantità di 
,, calore,,. Imperocché febben mitighi quel 
chiaramente colla piccola quantità ; e tema 
quali a fpiegarfi di più , aderendo però che 
gli fpecchj udorj chiaramente il calor mo- 
flrano della luce Lunare , convien dire , 
eh* egli, o altri fuor di dubbio ripetute ab- 
biano ultimamente l*efperienze col medefi- 
mo felice evento dal Montanari aderito : 
altramente non avrebbe certo . per verun 
modo lafciato di nominarne quell* altre sì 
fàmofe ; o quand’anche non ne avede avu- 
to contezza, ciò che par improbabile, non 
avrebbe però mai pronunciate quelle tanto 
decifive parole , che forfè il cuor d* appaf- 
ftonati filofofi potrieno fgomentare: „ Con 
„ un perfetto fpecchio udorio fi conofce 
„ chiaramente , eh* ella ci comparte qual- 
„ che piccola quantità di calore,,. 

Pode le quali cofe , fe la ragione accor- 
da a provar quedo calore , fe il Montana- 
ri aderì, che i Termometri ne vennero al- 
terati , e fe un moderno nimico della fua 
influenza il pronunciò apertamente, e aper- 
tamente in un paefe pionunciare il dovet- 
te , ove s* era da prima da non ignobili 
fperimentatori negato; parmi, che e*l Mon- 
tanari , e *1 Toaldo , e quanto a lor favo- 
re 
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re m’ è parfo bene di dirvi, fieno oramai 
certamente a fufflcienza difefi, e ammetter 
li debba la realtà di quel calore , che fu 
troppo acremente impugnato., e sbandito. 
Sicché conchiuderò francamente , che fio- 
come la vegetante natura , la quale ador- 
na , e fregia la fuperficie terreftre , dal ca- 
lor principalmente fi regge , e fi fviluppa, 
e governa , poiché il calore efpande, e di- 
lata , e move ; e tutto nelle tìfiche cofe 
non è che feemamento, e accrefcimento di 
moto ; e i moti che da prim a fono quali 
anche infenfibili , nel dilieato operare della 
natura, bene fpeflò per mediate alterazioni 
vanno crefcendo , e divengono grandi : così 
non farà poi volgar pregiudizio il dire, che: 
i vegetabili feguir debbano in qualche loro 
fenomeno quella luce Lunare, che non fo- 
lo è un rapidiflìmo fluido, mi di più uni 
fluido di calore dotato , e che in varia 
quantità nelle varie fue fafi , e i lor corpi 
ne invefle,e quel fovraftaote aere ne riem- 
pie, colla cui temperatura vanno eglino Eret- 
tamente congiunti. 

Che a mofirarvelo poi altresì colla ofier- 
vazione , c a compiervi quanto vi promili 
intorno al nominato Sig. Duhamel, convien, 
dirvi primamente ; eh* egli dopo quelle sì 
propizie parole confeffa , che dato però 
éziandio qualche rapporto reale tra la Lu- 
na 
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ra e gli Alberi , non faprebbe per altro co* 
nofcere come precifamente applicar quello 
fi potette al punto del loro taglio. Eppure 
altri aveano già del fenomeno refo conto 
sì bene, eh* io amo moltittìmo d’adottare 
Ja loro fpiegazione ; benché però folamente 
fin dentro a qne* limiti, che per prova ba- 
llano del mio attìinto. Avvegnaché io vor- 
rei bene, che vi piacette di tenervi a me- 
moria com* io folo mi propoli di inoltrar- 
vi non elfer poi vaneggiamento il dire, che 
la Luna agir dee fenlibilmente fui corpi 
terreltri : propolìzione , la quale da fé Itef- 
fa non obbliga punto ad efaminare le vol- 
gari opinioni riguardanti il prefente fog- 
getto : opinioni tra le quali perchè ve ne 
ha molte di frivole allatto , e di nell'un 
fondamento, e molte le quali troppo facil- 
mente fembrano tali, benché non lo fieno; 
quindi è che alcuni foventemente allargan, 
dirò così, le parole , e trionfano fcrivendo 
pel contrario partito. Ma fe penfalTero , che 
altri in allora non combattono che il vol- 
go , forfè fedirebbero rallentarli loro in 
mano le pronte fibre di quella critica pen- 
na che col farli mordace, troppo facilmen- 
te antifilofolìca fatti e lulìnghiera. 

Tutta volta fe alcune ve ne fono altresì 
di quelle volgari opinioni, le quali reggan 
veracemente, com’ io lo credo, alla più 
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Zana filosofia; e fovra tutto allorché preu. 
danlì come dee in fine pigliarle un filolb- 
fo : ficcome però noi non dobbiamo entrar 
quivi in troppo lunghi particolari efami; 
così riguardo a quella particolare quiftione 
degli alberi , che certo non è indegna di 
fUofofica attenzione, quel folo non pertan- 
to cautamente dirovvi , onde a fufficienza 
la generai mia propofizione verrà ancora 
dalle ofl'ervazioni molto ben confermata. 

Non ha dubbio , che le piante per .via 
di fughi s* alimentano , e crefcono, i quali 
nelle interne lor vene vie meglio e in mag- 
gior copia di (corrono , che piò animati 
vengono dal calore efterno . Quindi è, che 
al tramontare del Sole , raffreddandoli le 
fibre Jegnofe , più lenta falfi la circolazio- 
ne de* detti fughi alimentatori , finch’egli 
nuovamente full* emisferio tornando , e le 
ravviva di nuovo col fuo fervido raggio , 
e ne fpiega le foglie , e ne riapre i fiori . 
In quelle notti però in cui 1* aere farà o 
più temperato , o men rigido , meno per- 
deran elle di quel vivo interno tepore , on- 
de animati vengono, dirò così , i moti del- 
le loro vite ; e perciò trovando il .Sole al 
nuovo fuo apparire e men chiulì que* pori, 
e meno quelle degl’ interni articoli fibre 
irrigidite, onde la loro anatomia ragiona, 
più pronta , e quindi maggior circolazione 
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di fugo ne’ lor dilicati meccanifmi eccite- 
rà . Or, quello debbe accadere nella Luna 
crefcente facendone il confronto colla ca- 
lante : imperocché recando ella prefente al * 
partirli del Sole, farà quindi che meno ft 
perda di quel calore , onde 1* afcefa de’ fu- 
«hi vien favorita ; laddove la calante for- 
bendo folamente dopo il tramonto , con 
que* fuoi raggi , che baltavan dapprima a 
prolungar in certo modo la tiepidità dell* 
aere, e delle piante, non varrà poi a fufci- 
tarla di nuovo . E molto piìi fenfibili fa- 
ranno le differenze , fe per Luna crefcente 
intenderemo folo alcuni giorni avanti , e 
alcuni dopo al plenilunio ; come alcuni in- 
torno al Novilunio per Luna fcema , o ca- 
lante : imperciocché la prima per tal mo- 
do prefa , allorché iLSoie inclinando o ha 
piegato , o (là per piegar dall* Orizzonte ; 
ella fui noftro Cielo prefentafi a temperar- 
lo col fuo tepido raggio , e raggio così co- 
piofo , che non più ofeure , ma lucide ne 
vanno le notti, imitatrici del giorno; lad- 
dove ciò non addivien nella calante , la 
quale prefa come fpiegato abbiamo di pren- 
. derla , folo d* un piccolifftmo falcato cor- 
no lumeggia. Sicché dunque nella crefcen- 
te più che nella Icema dovranno effere le 
piante di fugo ripiene. 

Qui p«rò m’ arredo , e vi dico , che le 
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accurate ultime offervazioni del Duhamel 
confermarono quello aliai bene: perchè elle- 
no modraron Tempre, che appunto i legni 
tagliati a Luna crefcente eran più pefanti 
di quei, che tagliaronli a Luna fce ma , e 
quindi più ripieni di fugo . Udite, come egli 
dedo faviamente ne parla nel conchiudere 
il Aio articolo. „ Del redo elTeodo le ripor- 
,, tate efperienze date efeguite colla rnag- 
,, gior efattezza , diventano fatti , da cui 
„ potrà chiunque tirare tutte' quelle con- 
,, lèguenze , eh’ ei riputerà ragionevoli . Av- 
,, vertirò folamente , che la didèrenza del 
„ pefo nel punto del taglio , e quando il 
„ legno è feccato, molto dipende dallo da- 
„ to deH’atmosfera : s’ ella è afeiutta, fo- 
,, no anche più leggeri i legni : fe umida, 
,, fono più gravi ; ma farebbe un acciden- 
,, te molto (Ingoiare, che l’aria folle fem- 
„ pre data afeiutta a Luna feema, ed umi- 
„ da a Luna crefcente. Quelli, che meno 
,, di me prevenuti faranno contro 1* in- 
,, duenza di quedo pianeta , potranno for- 
fe affermativamente concludere , ch’ egli 
,, abbia qualche rapporto occulto coi le- 
„ gni, che fi tagliano; nè avrei a condan- 
,, narli , poiché fe avelli potuto feorgere 
„ quello poffibile rapporto, io crederei d’a- 
„ ver fatte efperienze oltre il bifogno per 
,, dimodrarne i’ efidenza . Fin qu: il Du^ 
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hamel : ma io v* ho data , fe mal non mi 
lufingo , una idonea ed acconcia fpiegazio- 
ne di quant’ egli bramava vedere, c la qua^ 
le mancò folo,perch* ei pure non diventai 
fe amico della Luna ; dunque non altro io 
farò , che feguir quella via da lui faggia- 
mente apertami, conchiudendo in favore di 
quel non più occulto , com* egli il chiamò, 
ma molto bene rifehiarato, e conofciuto 
rapporto. 

Ora fe v* ha ragione di credere , che L 
raggi Lunari Tenti bilmetite agifeano in fui 
vegetabili ; perchè la medefima non dovrà 
aver luogo eziandio riguardo agli animati 
dilicatiffimi corpi? Non ignoro, effervi cer- 
to Autore , sì ad ogni diritto della Luna 
contrario , che facendola priva ancor d’at- 
mosfera , e quindi traendone, che i raggi 
Lunari da effa rifleffi non poffòn edere in 
verun modo da quei del Sole diverti , dac- 
ché non può dirti , che in mifchiandofi con 
altri fluidi cangino di temperatura ; ne 
conchiude , che sì piccola parte della Solar 
luce non ha da potere in fui viventi pro- 
dur fenfibili effetti di forte. Ma fenza di- 
re col Bofcovich nella fua Differtazione 
appunto De Luna Atmofpbara , che quefto 
Pianeta Ha però in un fluido immerfo,piu 
a quel dell’ acqua , che dell’aria confinile, 
il quale per fino alle fommicà giunga del- 
le 
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le Tue più alte Montagne ; fluido, che pel 
mio fcopo varrebbe forfè più dell’atmosfe- 
ra : dico, che la fentenza,che totalmente 
la nega tanto è ingiufta , quanto quella, che 
sbandifce ogni influflò ; e che ’l Frifi , efa- 
minate le oTlervazioni di parecchj moderni, 
dà beniflìmo alla Luna un po’ d’ atmosfe- 
ra , e che converrebbe immaginare il fuo 
globo come un levigatiflimo macigno per 
afferire , che i raggi Solari in venendo da 
eflo riflefli , non potettero acquiftar ivi qual- 
che qualità, che da quelli dei Sole li di- 
{linguette . Io non dico che 1* acquiftino , 
ma dico, che non fi prova, che non la pof- 
fano acquiflare, e che *1 dubbio non è con- 
dannabile. Perocché fe col Telefcopio chia- 
ramente fcorgon gli Aftronomi, che la fua 
fuperficie di Fiumi abbonda, e di Mari; c 
per qual ragione farà a tturdo il penfare , ' 
che il calore del Sole molta copia .vi ecci- 
ti d’ acquei ed eterogenei vapori , i quali 
vengano poi in certo modo da quella luce 
aflòrbiti, eh* indi viene in fulla terra ri- 
fletta ? 

Sebbene aggiungo ancor fenza quello 
che i raggi Lunari han da influir realmen- 
te fui corpi animati . Concioflìachè la Lu* 
nar luce , oltreché di calore dotata , è di 
più un corpo reale e vero , d* una velocità, 
e* fottigliezza prettochè infinita fornito, at- 
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ta ad infinuarfi pe* minutilfimi pori nelle 
più intime parti di tutti i viventi. Orafe 
non mancano dei fiottiliffimi fluidi , che 
innaffiano ed avvalorano la corporea mac- 
china , a Yagione fi potrà dire, che i raggi 
Lunari incontrandoli in efli , ficcome agili 
e pronti ad ogni moto, debban quindi com- 
muoverli , e mefcerli , ed agitarli ; e con 
ciò , 1* animale .economia alterando, pro- 
durne in confcguenza dei reali fenomeni. 

* La conghiettura è molto probabile , e 
Tefperienza ce ne dà delle prove. In Ame- 
rica certo, guai a quella Dama, che lunga- 
mente al lume pafleggiafle dei raggi Luna- 
ri ! Guai ad un Fontenelle fe in quelle re- 
gioni fiotto quella luce nemica mal avvili- 
to fi fofle d* inftituirvi que’ fiuoi leggiadri 
dialoghi e di moltiplicar nuovi Mondi , 
e nuov'e grazie ! Ivi , fie in una tavola di 
non dilicati Spagouoli fi rechi del pefice, 
che fia flato la notte efipofto alla Luna, 
eglino ancora il fanno dillinguere ( tanto 
flofcio e (vaporato o’ è divenuto) ; e chia- 
marlo, com’è collume, a llunado. Gli uomi- 
ni poi , che a Cielo aperto fiotto i fuoi 
raggi vi dormono , ne rimangono in fui 
mattino sì sfibrati e pelli, che non più lor 
caderebbe in teda di dormire alla Luna fie 
dovefler anco diventarne Endimioni . Telli- 
monio un mificredente Europeo , che , per 
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ìfmentir 1* afferzioni di que’ paefani aven- 
do voluto paffar la notte d’ un Plenilunio 
ad un* aperta fineftra , sì cara ne pagò , 
come riferifee 1* Enciclopedìa , la fua in- 
credulità , che rimafe fette in otto giorni 
fenza poter muovere nè mani nè piedi: Ot- 
timo correttivo d’ augurarli forfe,fol però 
alla penna inffancabile dell* Accademico 
mio avverfario , che sì crudelmente affati- 
colla contro gl* influffi . So ben che 1* Eu- 
ropea galanteria , non che paventare i paf- 
feggi alla Luna , par che anzi coi dettami 
della imperiofa moda , o della più bizzar- 
ra filofofia gli autorizzi . Ma voi , avvedu-, 
ti poeti , voi avvertitela , che le mattutine 
emicranie , e le doglie ,c i reumi non fol 
dalla notturna boreale rugiada , ma anco 
dai raggi Lunari poffon ben derivare , e 
raggi. ancora affai più fatali, che potrieno 
alle volte intriftire eziandio ed imbrunire 
dei volti . Certo a ragionar fedamente, 
che alcuni mali dal moto o irritamento 
provenienti de* corporei fluidi, abbian qual- 
che maggiore frequenza in que* tempi, ne' 
quali più ampia parte del difeo Lunare, 
maggior quantità di luce, e per più fpazio 
di tempo fu noi veda e diffonde , avvalo- 
rar lo potrei con relazioni di autori gra- 
vilfimi , che il mio dubbio confermerebbe- 
io. Ma, e per brevità, e per apior di mo- 
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derna filofofia , una fola recente ve ne re* 
cherò, che da una nota traggo, la quale 
Ha negli Avvertimenti al popolo del Sig. Tif- 
fot. Uditela attentamente. „ Qui viene a 
„ proposto un cafo particolare d* un mio 
„ dolcilfimo amico , il quale più e più fia- 
,, te m* ha narrata la trilla illoria d* un 
„ fuo male , che dal tredicefim* anno per 
„ fino al ventefimo primo ne lo ha trava- 
„ gliato . Non avea ancor compiti i tre- 
„ die* anni , che nel plenilunio d* Agodo 
„ air improvifo fenza alcuna manifeda ca- 
,, gione incappò in una accefiìone epiletti- 
„ ca , che fedelmente gli accadeva in ogni 
,, plenilunio . Un certo pefo di teda , ed 
„ ora certi capogiri , ed altre fiate certi 
„ travagli di ftomaco erano gli avvilì deli* 
„ epilettica accelfione. I parenti cercavan- 
„ gli ajuti , ma tutti erano inutili ; do- 
,, mandarono 1* opinioni degli uomini più 
„ dotti , ma vedendo che alcun vantaggio 
„ non gli predavano i fuggeriti rimedj, nè 
volendoli perfuadere , che Luna regit in 
„ epilepticis periodo s ; ed avendo per frotto- 
„ le e ciancie le olfervazioni di Tommafo 
„ Bartolino, di Carlo Pifone,del Tulpio, 
,, d’ Archibaldo Pitcarnio , di Richardo 
„ Mead , e di molti altri celebri uomini, 
„ onde gli atti di varie Società, ed Acca- 
,, demie dimodrano , edervi alcuni mali, 
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,, e principalmente ne r voli ed epilettici, i 
quali fembrano aver alcun affare colle 
,, fafi della Luna , diedero ogni colpa del 
„ fuo male a tutt* altro,,. 

Dopo la qual narrazione , abbian pur 
anco , fé ciò è vero , la Quintinie, e Nor- 
mand rettamente 1* opinioni sbandite de* 
volgar giardinieri , come troppo lo vanta- 
rono alcuni , e particolarmente il foaviffi- 
mo Pluche ; .che mentre non fol la ragio- 
ne il prova , ma le più accurate ortervazio- 
ni altresì il confermano , che quell* azion 
tìfica della Luna , la quale nella fua luce 
è riporta , fenfibilmente in fu gli alberi 
agifce ; e ciò quali appieno per bocca d*un 
favio autore , il mentovato Duhamel , il 
quale da fe ftertò,come avete udito, più in- 
chinevol fi chiama ali’ opinione contraria ; 
e mentre poi in fullc piante non folo, m* 
in fui porotì corpi ancor dei viventi , e 
v* ha ragione di credere , che la Lunar lu- 
ce fenfibilmente influifca ; e 1* cfperienza 
prova, che alcuni mali ancor dei viventi , 
han da quella tìfica azione qualche reale 
dipendenza ; io certo non avrò più bifo- 
gno d* andar qui rapportando varj effetti , 
i quali dicontì edere flati prodotti , e pro- 
durli tuttavia dalla medefima luce , e de* 
quali parecchi me ne porgerebbe anco la 
tanto a me favorevole Enciclopedia \ m^a 
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potrò fenz’ altro affrettarmi di venir follo 
a quell* azione meccanica , che in elittiche. 
vie traendo i pianeti, fa poi, che la Luna 
tanto forte fi moli ri in fulle acque del mare. 

II. 

E qui lafciando certe Anti - newtoniane 
voci , onde con difarmonica filofofia con* 
rro le Lunari influenze echeggiarono que* 
ile pareti , affin che veggiate fubito come 
politi eziandio , e valorofi ingegni penfano 
oggigiorno fui predente argomento, mercè 
di quella meravigliofa nobiliffima forza , 
voglio recarvene certe parole , che così di 
paffaggio ne fcrive il Sig. d’ Alembert nell* 
introduzione a quelle sì famofe Riflejfioni 
palla caufa generale dei venti , coll’ applau- 
fo e col premio dell’ Accademia di Berlino, 
che la flabilirono appunto nell* azion della 
Luna. ,, Tutti i Filici, die* egli , conveiv 
,, gono in oggi , che il flutto , e rifluflo 
» giornaliere dell* acque del Mare , non 
yy può efl’ere attribuito , che • all* azione del 
,, Sole , e della Luna . Qualunque fiali il 
principio di quell* azione , egli è incon- 
,, trattabile, che per trafmetterfi lino ali’ 
yy Oceano, ella ha da palfar prima per l’a- 
ria ond’ egli è circondato , e muoverne 
_ ed agitarne le parti , che ne compongon 
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la mafia. Dalla qual riflefiìonc nc feg ue, 
>? che la forza della Luna per commuover 
,, quell’ aria , che noi refpiriamo debb* cf- 
,, fere molto più grande di quel che fem- 
,, brino comunemente giudicarla i filofofi. 
3, Io non pretendo già d’ adottare tutti i 
3, volgari pregiudizi , che corrono intorno 
3, a quello fuggetto , ma 1 * azion della Lu- 
3, na fui Mare ertcndo fuperiore di molto 
3, a quella del Sole , uopo è di confortare, 
,, che la forza di quello pianeta fulla no- 
3, lira atmosfera tanto debb’ eflere conli- 
3, derabile , eh’ ella ha da collocarli nelle 
3, cagioni capaci di produrre nell’ aria dei 
3, cangiamenti , e delle alterazioni fenfibi- 
3, li . Così quell’ Alembert , che non cer- 
to con Ariltotelici penfìeri in teda parteg- 
gia tuttogiorno le polite vie di Parigi , e 
fa frenare e domare col calcolo elementi 
audaci 3 che pajon quali indomabili. E udi- 
te come le fegue il valorofo P. Jacquier, 
che dopo d* erte rii avvicinato al Newton 
nell’ averne commentate le più elevate ri- 
cerche , così aneli’ egli tocca di partaggio 
nelle fue Infiituzioni Filofofiche il nortro 
argomento. Unum obfervare fatis erit , aEìio- 
nem Lun<e in aerem no fi rum longe mafrèm 
effe quam vulgo credi tur a phyficir . Abfit 
qui de m ut vanijjìma de Lunari influxu impe~ 
vita plebi r [omnia ampleftamur ; at cum a ìlio 
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Luna ad mare turbandum vim folarem longe 
fuperet , fatevi neceffum eft , bujut pianeta 
ailìonem in aerem noftrum maximam effe , & 
tantam , ut in noftra atmofpbara plurimas di - 
verfi generi / mutationes afferre pcjfit . 

Ora , cd un confimi! linguaggio dagli 
Enciclopedifli tenuto negli articoli riguar- 
danti quello argomento, e la famofa Afro- 
meteorologia fana di Giovanni Goad , libro 
pubblicato in Inghilterra nella gran luce 
della filofofia , e 1* invito fatto da Jacopo 
Giurino, della Reale Società di Londra fin 
al chiariflìmo Sig. Marchefe Poleni circa 
alle meteorologiche oflervazioni , invitaro- 
no pure e modero il diligentiflìmo Sig. To- 
aldo a collocare i Tuoi Itudj fu quello ar- 
gomento > ed eccone poi quel fuo bel Sag- 
gio , che febbene alle volte corteggiò for- 
fè un po’ troppo la Luna , fempre farà de- 
gno non pertanto di moltiffima laude. La 
quiflion fu polla in lume , e fu aperta la 
firada ai veri efami , e *1 fuo libro cagio- 
nò delle metamorfofi in varj non ignobili 
ingegni. £’ vero, che il P. Abbate Colom- 
bo , altro valente Profeflòre di Padova , 
entrando dopo anch’ egli in tenzone , mof- 
fe guerra ne’ fuoi dotti Elementi di filofofia 
naturale alla Lunare influenza : ma fe cre- 
dei di trovarvi ed un fevero efame , ed 
una, fe indiretta , però ben ragionata con- 
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futazion del Toaldo , reftai nondimeno nel- 
la 'mia afpcttazione pienamente delufo. 

Il Colombo cita il mentovato Bernulli 
riguardo alla variamoti giornaliera del Ba- 
rometro : ma il Toaldo avea prevenuta la 
difficoltà , nominando e V Alembert , e 'I 
Frifi , ch’avean già dimoftrati gli errori del 
primo. Io gli ho confultati e fon del lo- 
ro parere. Ma diftinguiamo il calcolo dall’ 
opinion filofofica , che fe il primo è d’al- 
ta ricerca, non così lo è la feconda. Pure*. 
il Bernulli s’ avvisò affai male non fola- 
mente nell* uno, ma ancora nell* altra : il 
mofìrano in ambedue le cofe r mentovati 
famofi geometri ; ma quanto alla feconda, 
tanto è vero , eh* ella è apertamente falla- 
ce, che confutolla eziandio, e per altra 
via , il Belgrado ,. là dove molto prima 
combattè elegantemente , e con affai di 
miglior nerbo gl* influii!: Altro è però, che 
quella variazione ci debba effere ; altro, che 
le offervazioni la vengano confermando , 
perchè le molte accidentali cagioni , che 
fan foventemente variare il Barometro , e 
di quantità molto maggiori , impedifeono,. 
eh’ ella fi manifèfti. 

11 Godio , con la Condamine , e Bou- 
guer ne feovrirono una al Perou , che t vi 
li facea fui mezzo dì , e Tattribuirono al 
calore del Sole : più recenti offervazioni 
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inoltrarono , eh* ella vi fi ripetea eziandio 
a mezza notte , e fu indi dedotta dai mo- 
ti della terra , a mezzo giorno contrarj , 
e a mezza notte tra lor cofpiranti. Quell* 
è l’opinione, che mi piace di più, perchè 
fe alcuni n’accagionarono anche la Luna, 
la mia ragione però , folo indagatrice del 
vero , non ne refìa affatto contenta ; avve- 
gnaché lafciando , che i calcoli me la ino- 
ltrano di minor quantità , ella dovrebbe 
altresì in tal cafo feguir un altro periodo. 
Sempre non pertanto e 1’ Alembert , e ’l 
Frifi , e occorrendo anche il Belgrado di- 
ranno, che il Bernulli non ebbe ragione: lo 
ripeto , perchè fembra , che il Colombo 
voglia con quell’ ultimo, ch’egli con ab- 
bagliante apparenza nomina affatto folita- 
rio , voglia dilli , dar crollo a tutto. 

Del redo fapete per qual parte i Tuoi 
computi furon fallaci? perchè trovarono, 
che appunto la giornaliera variazion del 
Barometro dovea efTer grande adifmifura; 
co fa , che di molto favorirebbe la Lunare 
efficacia . E quanto alla fua opinione non 
vi penfafle , come dilli , eh’ ella folfe qual- 
che alto fìlofofico arcano , onde poter du- 
bitare .'Perocché avendo e<*Ii trovata col 

1 w 

calcolo una sì enorme variazione, la quale 
già punto fui Barpmetro non fi fc orgea , 
fu quindi obbligato a render conto di tale 
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incongruenza. Or , la vera cagione non ne 
b y die* egli , che la elaflicità dell* aria, la 
quale dee far premere egualmente tutti i 
luoghi della fupcrficic terreffre. La verità - 
blc raifin rì en eft que /’ elaftìcite de /* air , 
qui chit fa ir e prejjer également tour les en - 
droits de la furface de la Terre. Ma fe l’a- 
ria dovefle premere egualmente in ogni luo- 
go , 1* altezza del Barometro , che indica , 
come dicono i Meteorologici , il fuo punto 
di variabile , dovrebbe edere per ogni dove 
eguale ; il che è falfo , inoltrando tutte 
1* offervazioni , ch’ella varia dall* equatore 
ai pòli : dunque non è vero , che la elafti- 
cità dell’aria debba far premere egualmen- 
te tutti i luoghi della fuperficie terreflre. 
.Anzi , come mai vi potrebb’ e (fere in tal 
cafo la detta regolar variazione della Zona 
torrida feoperrad in appreffo dagli Accade» 
mici di Parigi? In ciò avendo errato gra- 
vemente il Bernulli , non farà grave cafo, 
.fe anche il Colombo ne adottò, ripetendolo, 
il paralogifmo . Ma qui m’ affatico indar* 
no , perocché poco fi fondia m noi fu que- 
lla variazion giornaliera . Bensì molto fu 
di quelTaltra affatto diverfa,che dee fard 
rifpettivamente nelle varie podzioni Luna- 
ri , e in particolar modo dalle quadrature 
alle fizigie , e dai perigei agii apogei . Di 
quella non parla punto il Colombo : o al- 

■ men 
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men non la diftingue , e la confonde coll* 
altra : ma , e la teoria prova quali con di- 
mofirazione,ch’ ella v’ ha da elfere, e con 
undici anni d* ofiervazioni fatte in Norim- 
berga ne dubita fingolarmente in favore un 
altro recente ingegnofo Filofofo , il Lam- 
bert , in una fua Difiertazione De varia - 
t ioni bar altitudinum Barometri c arum a Luna 
pendentibur , e con più lunghi giornali me- 
teorologici tenuti per quarant* anni conti- 
nui dal mentovato Sig. Marchefe Poleni , 
la conferma mirabilmente il Toaldo. Laon- 
de finch* ella non fi combatta , e filofofi- 
camente , voglio dir colle prove e non coU 
Je parole , io la crederò fempre fuor d’ o- 
gni dubbio, perchè troppo alla ragione e 
all’ efperienza conforme. 

Parlando dei - venti generali concede il 
Colombo , che principalmente dipendano 
dall’ azion della Luna : fi de venti / perpe - 
tuie intra tropicos flantibur , agat , fatemur 
nos utique , ipfos a Solir , Lunteque curfu , & 
attrazione pendere . Per me , io non fo ve- 
dere, come fi polfa conceder quello, e' ne- 
gar poi tutto il refio . Guai , che il Bel- 
grado accordafiè tanto ! Il Toaldo sì ami- 
co della Luna non osò aderirlo , e nominò 
quel JFrifi , che in ciò difeorda dall’ Alem- 
bert. L*Allejo,e’l Mulfchembroekio , e ’l 
Dampierio avean ripetuti quelli venti dal 
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calore del Sole; il parere dei mentovati Fi- 
lofofì .è affai conforme ai fenomeni : con 
più recenti offervazioni V ha confermato 
il Nux,ed io in parte l’abbraccio, a tut- 
to quello nè meno appigliandomi , che pur 
qui largamente mi concederebbe il Colombo. 

Confuta egli il non affatto recente, feb- 
ben però anche oggigiorno non ignobil li- 
bretto; De imperio Solir , ac Lun<e in corpora 
humana . Concedo , che il famofo Mead , 
qual n’ è l’autore, s’ innoltraffe un pò* 
troppo a favor della Luna : ma piacciavi 
di ridurre la cofa tra i debiti limiti, e poi 
ieguirò non pertanto quello nobile Inglefe, 
Protomedico illultre di quel Monarca, che 
il Colombo potea lodare almeno nel meto- 
do fìlofofico e infigne,che egli tiene. Mol- 
ti , e tra quelli , due Enciclopedilti , ne 
parlarono già con più di rifpetto . Il cele- 
bre francefe Sauvages fcriffe dopo fui me- 
defimo tuono , e con applaufo ne difefe a 
Montpellier una pubblica Teli. Il Mcnuret, 
appunto nel fuo articolo enciclopedico, par- 
lò bene del primo , ed abbracciò le cofe 
del fecondo. E tutti quelli faranno per me 
una buona apologia. 

Ma io ancora la farò del Mead fu d’ un 
importantilfimo punto , che gli viene nega- 
to . Pretende egli, che l’aria debba più di. 
latarli nelle fizigie, che nelle quadrature, 

llan- 
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flante che 1* azione attrativa è in quelle 
fuor di controversa molto più grande . 
Hinc infert (dice il fuo Confutatore ) ae - 
rem fub Luna dilatari , & magi* in fy^igiif 
qttam in quadraturir , maxime vero in fyz /- 
gii/ dquinoEìio proximif . Poi colla folita fran- 
chezza foggi unge. Hoc autem illttd eft y quod 
ego nego & pernego . Io non 1* aderirò con 
tanta efficacia , ma il proverò bene forte- 
mente così. L*aria dell* atmosfera più at- 
tratta, come ogni Newtoniano concede, nel- 
le fìzigie, che nelle quadrature, più a fo- 
miglianza dell* acque del Mare dovrà nelle 
prime elevarli, che nelle feconde. Ma s’ el- 
la generalmente li eleva di più, ciò ha da 
effere , perchè men gravitando al centro 
della terra, men graviti anco fulla fua fu- 
perfìcie ; dunque i Tuoi firati più alla ter- 
ra vicini , faran anch’ eglino in allora mol- 
to meno premuti . Ma io fpazio dall’ aria 
occupato , qual ella fi ritrova falla fuper- 
fìcie terreflre (per gli efperimenti del Boy- 
lc , e del Mariotte , come fi può anco ve- 
dere predò il Mufichenbroekio ) è Tempre 
in ragion inverdì dei peli comprimenti ; 
dunque quello fpazio farà maggior nelle 
fìzigie, che nelle quadrature, e però Paria 
più nelle prime , che nelle feconde dovrà 
• dilatarli : ciò che fi dovea dimollrare a 
favor del Mead. 

Dif- 
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Diffi dimoftrare a favor del Mead , pe- 
rocché quella prova tanto ad una vera di- 
moflrazion s’avvicina, ch’ella punto non 
teme di difficoltà in contrario. Certo nien- 
te vale in oppofito la parità , che adduce 
il Colombo dell' acque del Mare , preten- 
dendo , che ficcome s' alzano effe fotto al- 
la Luna fcnza dilatarli, perchè quelle v’ac- 
corrono, che fon per novanta gradi lonta- 
ne ; così debba edere ancora dell’aria deli’ 
atmosfera , che a fomiglianza di quelle , 
ha da alternare un flulTo e rifluirò analogo. 
Avvegnaché quella , come ho detto poc* 
anzi , direttamente li comprime come i pe- 
li, che le fovraflano ; laddove vifibile è a 
tutti , che 1* acqua rifugge alla dote d’una 
fenfibile comprelfibilità . Onde l'aggiugnere 
che , etfi aer fub Luna dilataretur , crajjior 
& magi / elafticuf aer il le , qui quadrante di- 
fìat a locif Lun<ff fubjeftif , in dilatati aeri r 
locum momento ingre deretar ad virium ee qui li- 
hrium vel confervandum , vel reftituendum , 
niente avvalora la difficoltà. Conciolfiachè 
dovendoli 1' atmosfera nelle lizigie più di 
gran lunga elevare, che nelle quadrature, 
farà allor neceflàrio , per fua confezione 
medelima , che maggior quantità di quell’ 
aria, che è in dilfanza d' un quadrante, 
accorra al luogo, che flà fotto alla Luna 
per reflituirvi } (e non già confervarvi ) il 

c no- 
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nominato equilibrio delle forze ; dunque le 
colonne di queft* aria più s* abballeranno 
in allora, che ne* giorni delle quadrature; 
e quindi premeran meno la fuperfìcie della 
terra : ma pel detto equilibrio tanto effe 
han da premere*, quanto le più alte colon- 
ne foflenute dall’ azion della Luna ; dun- 
que tutta 1* atmosfera in allora graviterà 
alieno filila fuperfìcie tcrrcflre , e perciò 
1* aria ad effa vicina dilaterà ffi di più ; ciò 
che aderiva il Mcad ; e ciò che di gran 
pefo riefeirà a favor del noftro argomento 
a chiunque ben conofca cofa vagliano , e 
particolarmente fui corpo umano, e la va- 
riata preffion dell* atmosfera , e la varia 
dilatazion di quei fluido, che refpiriamo. 

Sicché conchiudendo , che per quegli ar- 
gomenti del Colombo , i quali parvero in- 
ficine indirizzare a Londra mille declama- 
torj Arali , affine che da più energica rea- 
zion ribattuti, a ferir veniffero acremente a 
Padova ; conchiudendo diffi , che per efli 
la quiftione , al parer mio , non cambia 
punto di faccia , e ritornando a quelle at- 
mosferiche alterazioni , onde non ha mol- 
to vi parlò 1’ Alembert , dirovvi , ch’elle- 
no di tratto in tratto han da variar gran- 
demente fecondando il periodo delle maree. 
Perciocché dimoflrano i filici Geometri , 
che quell’ azion, che le produce, variamen- 
te 
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te ne’ Punti Lunari , e con notabil. di/fe* 
renza lì cambia , (landò ella a cagione d’e- 
fempio come tre nelle quadrature , e come 
fette poi nelle lìzigie ; liccome appieno lo 
conferma.; il Mare, che -obbediente fegue a 
meraviglia i geometrici computi . Ma quel 
che nafee in eflo , ha da nafeere ancora 
peli’ atmosfera , ed anco con qualche effi* 
cacia di più , perchè è più libera , e più 
vicina alla Luna ; ed ecco eziandio quell’ 
aereo pelago, che ne fovralla, che in certi 
periodici tempi più dell* ordinario li com- 
muove , e s* agita , e al cenno , dirò così, 
dell’ attraente Luna li eleva. 

. Ora , s’ egli è nel fuo immenfo volubil 
grembo, che 1’ alternante vicenda delle me» 
teori li viene formando ; e fe nel Frankli- 
niano lillema , dall’ immortai Beccaria am* 
piamente confermato e diffufo, il lor gran- 
de periodo principalmente dallo sbilancio 
di quell’ elettrico fuoco dipende , che per 
via di moto Vegliatoli e circola , e feorre, 
e tende all’ equilibrio , perchè lo sbilancio 
di quello fuoco non potrà avere qualche 
reai dipendenza da quell’ azion della Luna, 
eh’ or più , or meno agfta e commuove 
1’ aria dell’ atmosfera ? Certo è , che lé 
maggiori commozioni cd agitazioni dell* a- 
ria fcuoter dovranno vie meglio, ed altera- 
re e ^nuovere e gli acquei , ed i nitro!! * 

c 2 ed 
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ed i fulfurei corpi, che nuotano in erta: an- 
zi ^diminuitali la prelfion . deli* atmosfera , 
per 1* accrefciuta azion della ,Luna , più 
faci! farà per le leggi dell’ idrolitica che 
quelli corpi tendano alla difeefa. Ora inten- 
dete per elfi non fol que* vapori , e quelle 
cfalazioni,che fottilmente,e in gran copia 
difperfe , van nell’ aria ondeggiando , ma 
quelle gracili nubi ancora, che Iterili dal 
Beccaria fon nominate, e feorgerete, che 
dovendoli elleno agitare , e fcuotere , e rif- 
fentir differentemente , fecondochè e s* agi- 
ta, e fi fcuote, c fi rifente differentemente 
lo fiato dell* aria , ficcome fpefiò ancora 
dovran trovarli tra loro diverfamente elet- 
triche: quindi incontrandoli, ed attraendofi, 
c condenfandoli , al crefcere della Lunar 
attrazione, la probabilità crederanno ezian- 
dio di qualche maggiore elettrico sbilancio, 
che lo fiato cangi dell’atmosfera. Diffi in- 
contrandoli : ma fe alcuno m’ obbiettaffe , 
eh* elleno potefler anco allontanarli , e dif- 
gregarfi ; rifponderei , che quella farebbe 
non pertanto una vera mutazione di tem- 
po , cagionata dall’ azion della Luna , che 
col dilli pare da un luogo le nuvole, vi re- 
cherebbe il fereno . 

Del refio quantunque fol in qualche par- 
te abbia io detto d* abbracciar l’opinione 
dell’ Alembert circa il Vento Generale del- 
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la Zona torrida , da lui principalmente ri* 
petuto dall’ azìon della Luna - y nondimeno 
aggiungo , J non poterli dubitare per altro $ 
che molto fenlibilmente anch* ella contri- 
buire vi debba, c ne faccio mallevadore 
ogni buon Newtoniano. Per la qual cofa al 
crefcere della medclima , egli pur dovrà 
crefcere , e diventar più alto , e più velo- 
ce, e più forte. Or qui notate, che certif- 
fma cofa è, per la relazion di moltilfimi 
viaggiatori , che colà fra i tropici fempre 
gran quantità di vapori vi regna ; parte 
de* quali con abbondanti acquofe rugiade 
feendono a ri dorare que’ popoli , fui quali 
il Sole a piombo lancia i cocenti fuoi rag- 
gi ; mentre altri alle edremità appiccatili 
delle più alte Montagne, per vaij meli 
continui feguitano a verfarvi una copiodf- 
fima acqua , che fecondi vi mantiene mol- 
ti vadifiìmi fiumi , fenzachè fpefl'o gli abi- 
tanti di que* paefi , podi ne* luoghi più 
baffi , veggan cadere tra loro neppur una 
goccia di pioggia pel corfo d* anni interi . 
Poda la qual verità , nel crefcere , e farli 
più alto, per 1* azion della Luna, il vento 
di quella Zona ; fìccome a guifa dell* acqua 
del Mare , anche 1* aria ha da efpanderli , 
e premere dall’ Equatore ai Poli , chiara- 
mente fi fcorge,che in allora maggior quan- 
tità di que’ vapori dovrà in Tulle Zone 

c 3 tem- 
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temperate diffonderli , nelle quali con altri 
unendoli , che qui li troveranno , ed elTendo 
pel f vario calore, cui foggiace il luogo dal 
qual fi fono elevati , ( luogo per quello a 
varia alterazione difpoffo) variamente elet- 
trici , feco loro s* attrarranno , s* addenfe- 
ranno , s* abbuieranno ; ed ecco neceffario 
il cangiameuto di tempo. 

Oltreché , coll* azion della Luna diven- 
tando maggiore il predetto Vento Genera- 
le dei tropici , molto maggior quantità di 
vapori dovrà innalzarvi ; ftantechè ella è 
già cola certilfima , che lo ftrilciamento 
dell’aria (liccome originariamente elettrica) 
fulla fuperficie della terra, e dell’acqua, 
che fon elettriche per comunicazione, allo 
fprigionamento ferve, anzi all* eccitamento 
dell* elettrico fuoco, e quindi all* afeefa de’ 
vapori , che però allora dovrà effer mag- 
giore . Onde liccome il Pluche fa vedere , 
che da tutti i Mari, che fono tra i tropici, 
li folleva ogni giorno l’altezza almeno d*u- 
na mezz* oncia d* acqua , mentre verfo i 
poli > lo fvaporamento appena afeende alla 
quantità d* una linea ; ( cofa la quale pro- 
va, che degli abbondanti vapori dei tropici, 
parte ancora realmente fe ne diffónde ver- 
fo le terre polari a difettarvi gli animali, 
e le piante , ed a mantenervi le forgenti 
di numerofiffimi e vafliffimi fiumi ) ben 

chia- 
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chiaramente appari fce , che la maggiore 
azion della Luna più fòrte rendendo quel 
notiffimo vento; e quindi per l’elettrico fuo- 
co in maggior copia eccitatovi , maggior 
.rendendovi infieme 1* afcefa de* vapori ; e 
però più ampia quantità facendo che fe 
ne diffonda ai poli, più probabil renderà, 
come ho fopra accennato, qualche ben de- 
cifa mutazion d’atmosfera: Attefe le quali 
coffe, a ragion parmi di poterne conchiudere, 
che ne* più efficaci punti Lunari più deb- 
ban effer frequenti le mutazioni di tempo. 

Che a porvelo poi fuor d’ ogni dubbio, 
con lunghe ed accurate offfervazioni , si che 
quel ffempre lodevole Sig, Toaldo tornerà 
in campo , il quale tal copia di giornali 
Meteorologici diligentemente raccolffe , che 
e riguardo al tempo, un ffecolo incirca ab- 
bracciavano , e quanto al luogo , fatti eran- 
fi in varie parti del Mondo, hn dalla Mar- 
tinica , alla Baja d’ Hudffon, e da Copena- 
ghen, e da Oxford, alla China. Nò qui vi 
credeffe già , eh’ io le ffue coffe ciecamente 
-abbracciali! : Perchè ffe Fortis nel Giornale 
d’ Italia, preffentandone un, per altro, nobi- 
liflìmo effratto , chiamò ffempliciffimo il 
metodo , onde ff fervi egli per recar ad efa- 
me , certo con lunga, ma tanto più (lima- 
bile fatica , i detti lunghiffìmi giornali ; io 
non pertanto rivoltovi un più penetrante , 

c 4 fc 
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fe è permeilo di così dire , analitico fguar- 
do, da quella verità guidato , oche tan- 
to le contrarie , quanto le favorevoli . cofc 
efamina-e pondera , dicovi ; eh* egli non è 
un metodo convincente a decidere: di certi 
limiti delia quiltione , onde pur li decife ; e 
dai quali io prescindo. Ma lafciando , che* 
facilmente fi potrebbe render tale , che di* 
quelli eziandio col polfibil rigore decidereb-* 
be:efame importante, che ad altro luogo 
io riferbo , dacché mal converrebbe al- 
la prefente Accademica celebrità : aggiun- 
go bene però , unica cofa qual qui debbo 
inoltrarvi , che nei ri fulrati di quelle lun- 
ghe oll'ervazioni , la Luna ciò non ottante 
vi fignoreggia e trionfa . Imperocché etti 
roofìrarono , che quelle mutazioni dell’ at- 
mosfera , le quali erano fiate come due 
nelle quadrature , non folo nelle fizigie , in 
cui 1* azion di quello pianeta fallì .maggio- 
re , erano poi diventate come fei ; ma , 
confermando d’ aver molta dipendenza da 
quella forza nelle fizigie cadenti; nel peri- 
geo , in cui ella (già per indubitati princi- 
pj) anche vie piò maggiore fi rende , elle- 
no eziandio eran maggiormente crefciute , 
e fatteli come trentatre,avean data così un' 
ammirabile gradazione , la quale e da per 
fe llelfa 3 meraviglia convincente fi mo- 
fira , c molto più perché và ivi congiun- 
ta 
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ta con varj altri ritoltati, di fimil fatta. 


Lafcio però, che un viaggia tor valorofcv 
il Chanvalon r vie meglio Topinion me w 
confermi «alla Martinica , . il cui Cielo fe 
più è vicino alla linea , e quindi più log- 
getto all* azion della. Luna, più eziandio 
ne và , ne* Tuoi cambiamenti, il periodico 
corfo feguendo ; nè rammemoro , che il 
detto Autore il fuo Viaggio ne prefenti ali* 
.Accademia di Parigi , e l’Accademia glie- 
lo fregi dell’ approvazione : ma mentre e 
-la più .recente filofofia calcola una mecca- 
nica azion della Luna in full* atmosfera , 
e ne confermano le più eflefe offervazioni 
una fenfibiliffima c forte efficacia ; nò, che 
non faran dunque polverofe idee di Luna- 
tici ingegni , folo in Tulle carte pafciuti 
di troppo credula vaneggiante antichità , 
come altri, forfè troppo brillanti e gai , il 
vanno con mordaci detti vantando ; ma 
anzi ben degne faran quelle cofe de’ più 
favj moderni filofolici fguardi : proporzio- 
ne tanto più avanzata della prima, che af- 
funfi a provare quanto, che ivi fol la for- 
ma parea convenirmi di timido Apologifta, 
ed ora quella forfè non mi difdice di pro- 
de affalìtore. 

Che certo meravigliofa cofa ella è , e 
indubitata , che l’animato noftro dilicatif- 
limo meccanifmo per varia fenfibil. guifa 
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ai cambiamenti fi rifente , e alle preffioni 
varie di quell’ aere , che non folo ne cir- 
conda e preme , ma dà moto eziandio e 
vita , dirò così , al viver noflro. Percioc- 
ché, riguardo ai Tuoi cambiamenti, fé gran 
parte di loro, dalla varia combinazione, e 
quantità varia dell’elettrico fuoco dipende ; 
egli è certo altresì, per favia opinione de* 
più recenti filici , che noi fieffi internamen- 
te gran copia racchiudiamo di quello fuoco, 
il quale ficcome di fottiliffima tempera 
formato , quindi per infiniti meati coll’ at- 
mosferico comunicando , dee però agli sbi- 
lanci di quello , egli pure alterarfi , e in 
confeguenza di fuo fiato diverfo , diverfe 
fenfibili imprelfioni nella corporea macchi- 
na cagionare , Certo sì avanzata è oggi- 
giorno T elettricità , che non più chimeri- 
ca , ma anzi tutta filofofica , è la paura 
d’ una Pama , che al fragore s* agiti e 
fcuota d* una procellofa nube, la quale fui 
di lei capo s’ aggiri , le cui , auree , od 
argentee lpille fono conduttori dell’ .elet- 
trico fluido. 

Quanto poi alle prefiioni varie del fovra* 
fiante atmosferico pefo , allorché i tepidi 
aufiri,o le vaporofe nubi ingombran quell* 
aere , che dalla Luna più fortemente attrat- 
to , per lei ancora vie più leggiero ti ren- 
de , e di minor elallica forza dotato ; fe 
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fe in allora i più forti eziandio , e i più 
vigoroli men pronta ne fentono la refpira- 
zione , . ficcome da men vibrantefi fluido 
animata , che non fia delle fragili bruttu- 
re , e delle più dilicate compie (fioni ? Ben 
quello è il tempo , che medico occhio dee 
maggiormente fu di loro vegliare , e più , 
fe alcuna mai ne guardaflc , il cui circola- 
tor fluido turgido troppo ed abbondante , 
i cedenti argini , venifle alle volte con ruina 
■urtando , aflin che all” uopo, preda ancora 
la prefaga mano , che di fanante ferita* ap- 
portatrice , la copiofa ravvolgente li malli 
ne fcemi ; onde all* aereo sbilancio, i men 
compreffi , e quindi più gonfiami fievoli 
vafi , ahi! all* interno urto , miferabile via 
non aprano. 

Nè fia già , che fe oggigiorno 1* agricol- 
tura fin dai più colti miniftri ne* lor gabi- 
netti fi lludia , come un tempo efercita- 
vanla ne* campi i Senatori Romani , io 
quali di fua luce timorofo, finga di non ri- 
cordarmene; mentre e fiori , ed erbe, e frut- 
ti , e piante, dei germogliar benigno e fer- 
tile, al propizio e temperato Cielo van de- 
bitori ; onde e le piantagioni , e i taglj, e 
le raccolte, ad un fuo cambiamento ,or fa- 
vorevole incontrano , ed or contraria Ra- 
gione . Perchè fe un principio accennai, il 
quale, con non dubbj gradi di maggior prò- 
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babilità,in certi periodici preveduti tempi, 
mutazioni di atmosfera ne annuncia , sì; 
che le conghietturc probabili potranno fo- 
ventemente dei vantassi arrecare anche a 
quell* arte tanto pregevole. 

Biondeggin a cagione d’cfempio le biade, 
ed a maturità già condotte, non ricufin la 
falce del mietitore, ovver anche da quella' 
recife,fien però nell* aperte campagne aper- 
tamente all* aere efpofle , o ivi giacciano 
pure i già tagliati fieni, dal Solar raggio 
baflevolmente afciutti : c qui frattanto vi- 
cin fi prevegga qtialche efficace punto Lu- 
nare , come farebbe , a cagione d’ efempio, 
qualche fizigia , che fia ancor perigea. Di 
gran lunga venendo allor alterata , e cre- 
fcendo moltiflimo* la forza agitatrice dell’ 
atmosfera , molto crefcerà eziandio la pro- 
babilità , che tra quelle eflive torbide pro- 
celle, qualcuna tremenda fe n’avvicini , che 
o con vento atterratore ,o con rovinatrice 
tempefia rovini e fiermini quelle floride 
meffi , o quei già bene flagionati fieni, con 
dannegiante acquofo nembo guafti ed innon- 
di. Quanto opportuna dunque e faggia cau- 
tela non fia ella mai , che avveduto sagri- 
coltor folerte,vie più non indugi, ma pron- 
tamente in difcfo albergo , dalla crefcente 
Lunar attrazione,! cari frutti delle fatiche 
fue afficuri ! Laddove ,fe l’opportunità del- 
le 
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le cofe lo riconduca ad una novella Temi- 

f ' * ,7 r j< . f , » * 

nagione ,Ja-, quale nei primi Tuoi giorni 
afpetti e brami la benefica pioggia, allora 
facciaG pure, avanti 1* agitatrice fizigia , 
che della con più probabile felice evento i 
bene fparfi Temi innaffierà. 

, Ben , più ritardi in allora a feioglier le 
ricche mercantili Navi , chi ne* marini 
Porti francherà lontane contrade, alficurol- 
le ; perchè e 1* atmosfera , e ’l Mare vie 
più sbilanciandoli , al commercio, maggior» 
mente trameranno qualche fatale sbilancia. 
Ch* io certo non direi mqi, che Cefare non 
folle Cefare anche quando, deferitta la bo- 
rafea , la qual difpcrfe le Navi, che dalla 
Francia andavangli in Inghilterra , fermali 
poi ad offervare come in quella notte ca- 
duto folle un Plenilunio. *Eadem noEle acci - 
dit y ut ejfet Luna Piena , tvjìrifque id erat 
incognitum . Quali che voleffe dire^fe colo*, 
ro di que* miei Naviganti avellerò badato 
alla Luna, non m*averebbero in fine ro» 
vinate le Navi . Siccome nel ritorno efpor 
non le volle a confimil ventura , ordinan- 
do, che in altro tempo a lui , d* Albione li 
manda He r gli ollaggi : quod propinqua die 
écquìnociìi , biemi navigatane m fttbjiciendant 
non exifttmabat . 

Che certamente s* io qui fui compir di 
ragionarvi, da quello luogo fatto nocchiero 
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fu velato legno , non dirò full* Ippogrifb 
alla Luna , a qualche leggiadro mondo do- 
verti condurvi , oh sì , eh' io non efiterei 
niente a farmi in allora volgar volgaris- 
mo piloto , e tra i più gravi penfìeri del- 
la marina , quello accogliere eziandio di ve- 
nir prevedendo, colle mie fide Effemeridi a 
lato, le più efficaci agitanti porzioni Luna- 
ri; e allora, e fofpender, fe il poteffi , per 
poco il corfo , o meglio, che in alto,fol 
guidarvi corteggiando le rive , o meglio, 
che alle rive,fol guidarvi nell' alto, fecon- 
dochè mi tornarti più bene, per potervi 
fempre guidare francamente felici. Così fìa- 
telo ogn’ ora , com’ io interamente ve l'au- 
guro ; e come, poiché la commovitrice 
fòrza del Mare , fenfibilmente eziandio l’ at- 
mosferiche vicende governa , non fol quell* 
arte tanto falutare , che alla confervazio- 
ne veglia rtudiofamente, di quanto vi debb* 
effer più caro, ma e quella, che 1’ amene 
vortre campagne ha in cura , e quella an- 
cora , che dai rimoti lidi, e le pellegrine 
cognizioni, e i tefori vi porta , e le delizie, 
tutte e tre vi fapran grado fe degnerete 
d’ un fguardo benigno quello, non già popo- 
lare, e inutile , e lieve, ma e faldo , e im- 
portante, c gentile, e nobile argomento. 

DEL* 
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DELLE METEOROLOGICHE 

OSSERVAZIONI. 


OPUSCOLO PRIMO. 

I Sottili efami , c le proporzioni , e i nu«* 
meri fon fatali in certe pubbliche re- 
citazioni, le quali, per piacere, richieg- 
gono una dicitura filofofica infieme ,quant’è 
poffibile, ed oraforia ; ma certo ad un let- 
tor, che confiderà, io fon debitore almen 
d* alcune note, fu quanto ho accennato, 
circa le meteorologiche olfervazioni . 

Or quelle in due capi le divido : varia- 
zioni di Barometro ; e cangiamenti di tem- 
po . Quanto alle prime, io le diftinguerò 
per chiarezza , come conviene , e le vendi- 
cherò nuovamente , e in piò flretta forma 
dalle oppofizioni del Colombo. Intorno poi 
alle feconde, efaminerò il metodo, che ha 
tenuto il Toaldo per argomentarne a favor 
della Luna, e procurerò di ridurlo ad uno 
flato' migliore . Cominciarti dal Barome- 
tro . * 
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I. 

Di fei in Tei ore van alternando le acque 
del Mare , elevandoli generalmente dopo 
che la Luna è arrivata al fuo meridiano. 
Ora ficcome lo delfo deve avvenire ezian* 
dio nell’atmosfera ; quindi è, che li cerca, 
fe 1* altezze del Barometro, che ne fon- 
la bilancia debban foffrirne anch* elle qual- 
che analoga alterazione, o nò . Ed ecco a 
che fi riduce la quidione della giornaliera 
variazion del Barometro. 

Che varj egregi filofofì aflerifcano, ch’eU 
la v* ha da edere , ciò può vederfi nella 
Didèrtazione ; che poi la ragione lo provi 
manifedamente , or io lo dimottro così., 
Quando 1* atmosfera s’ innalza , ciò addi- 
viene perchè la Luna attrae V aria fogget- 
ta ; ina queda non può edèr attratta lenza 
gravitar meno verfo il centro della Terra ; 
dunque ella non può elevarli fenza eferci- 
tare una predìone minore : ma 1* altezze dei 
mercurio fon quelle, che indicano e foden- 
gono la quantità di quedo pefo ; dunque 
elleno in allora han da fard minori ; e pe- 
rò dove fi elevano le acque del Mare,*h^ 
da abballarli il mercurio , ed elevarli ai 
contrario relativamente, dov* elle s’ abbaf- 

fano . - . ' 
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S* avverta, che ho detto relativamente * 
perchè allora quella parte d’ atmosfera, che 
ibvrafta alle acque, che fi abbaflano , non 
più efTendo foftenuta come prima dall* azion 
della Luna, comincierà efTa pure ad abbacar- 
li, ed a gravitare più che l’altra, del luogo* 
che è immediatamente l oggetto alla detta 
azione. E* vero, che l’aria, che le è diftan- 
tc per novanta gradi accorrerà fucceffiva-: 
mente, come 1* acqua del Mare in quefto 
luogo per confervarvi l’equilibrio , ma egli 
è imponìbile , che quella preffìon maggiore 
sì prontamente fi efpanda sù tutta la fuper- 
fìcie terreflre, ch’ella fi faccia, quali nell* 
iflefTo iftante, eguale in tutti i luoghi. 

Che fe qualche Cottile ingegno avvezze* 
a ravvolger le cole per tutti i lor lati* 
diceffe , che per 1* azion della Luna 1* at- 
mosfera dovefs’ effer cangiata come in un 
Ellilfoide , il cui affé maggiore pafTando, 
pel centro di quel minor Luminare, fi rav- 
volgere con effo intorno al centro della 
terra ; in guifa,che tanto pefaffe la colon- 
na dell’ aria, che viene indicata dal femi-af- 
fe maggiore, quanto quella, che corrifponde 
al femi-affe minore , perchè non foftenuta* 
come la prima , dall’ azion della Luna: io 
rifponderei,che quella ipotefi tanto farebbe 
altronde favorevole al mio argomento , che 
niente m’ importerebbe d* abbandonar anco 
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per effa la diurna variazion del Barometro; 
mentre ciò niente fi opporrebbe a quell* al- 
tra, che ha dafarfi, e fi fa realmente ne’varj 
punti Lunari, come Io vedremo in appreffo. 

Pure ficcome la realtà dell* anzidetta 
ipotefi par molto lontana dal vero , con- 
chiuderò , che 1* aria dovendoli elevare fuc- 
ceflìvamente nella maniera, apprefio a poco, 
con cui fi elevano 1* acque del Mare , ciò 
non può nafeere, a mio parere , fenza che 
ivi fi diminuifea la prefiion dell* atmosfera; 
e però s* abballi nel tubo il mercurio. 

Niente di meno è fatto veriffimo , che 
il Barometro non moftra punto fenllbilmen- 
te quella variazione, come da alcuni, ge- 
neralmente ai Newtoniani fu obbiettato, 
e a fe medelimo obbiettollo il Mead. Ecco, 
come ne parla, nel confutarlo, il Colombo. 
Objicit deinde fibi , mercurium in Barometro 
non defeendere , vel afeendere , quum aqua 
Maris tumet vel detumefeit . Ma egli (fog- 
giugne altrove) bine pedem incolumem nttn~ 
quam e due et . 

: Accordo, che il Mead non abbia fciolta 
perfettamente quella difficoltà ; aggiungo , che 
a meraviglia per altro la fviluppò 1* Alem- 
bert , o almeno accennò i veri fonti , onde 
perfettamente difcioglierla ; e m* affretto 
di vederne la perentoria opinion del Co- 
lombo. 

Ecco- 
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•. ' Eccola . Egli pretende in fornirla , che 
il Barometro non ha da moli rare cangia- 
mento di forte, perchè 1* azion della Lu- 
na non dee produrre sbilancio alcuno di- 
pefo nell* atmosfera . Quell* è un rovefeiar 
tutto d* un colpo; ma farebb’ egli fallace?; 
Efaminiamlo . 

Non attollitur Barometri mercurio > (ut op- 
ti me Bernulliux animadvertit in fua de Mari x 
afiu Differtatione > qua premio condecorata eji) 
Luna ad meridianum accedente , quia etfi al - 
tior fub Luna fiat aer , non ideo majuf e fi 
ejuf in terram pondux . Ad (equilibri um enim 
componitur aer , ut aqua Mari x facit . Sufii- 
ne tur ab attrazione , copia illa major aerix , 
qua fub f^una eft y & ideo pondux nullum in 
Barometro mercurium exercet . Ecco il nerbo 
di tutta la fua confutazione : ma tre pun- 
ti farò offervare intorno a quello periodo, 
che ne inoltreranno in realtà l’ in fuffi (lenza. 

In primo luogo, la qui addotta ragione , 
che fi pone in bocca al Bernulli , non fi 
trova punto nella di lui citata Diflèrtazio- 
ne , die altro non può edere fe non fe il 
fuo., Tratte fur le flux & refiux de la Mer % 
pour concourir au prix du 1740., premio, che 
infatti ci guadagnò coll* Eulero, e col Mac- 
Laurino , come fi può vedere nei Principi 
Matematici del Newton commentati dai 
chiarirmi PP. le Seur , e Jacquier ,• Nel 

d 1 leg- 


‘ 54 delle meteorologiche 
legger quelle cofe del Colombo , mi fece col- 
po il nome venerando dei Bernulli ; ne cer- 
cai 1* opera , e trovai allo fcolio XIV. del 
capitolo IV., che la ragione ch’egli addu- 
ce , non è, che quella della elaflicità dell* 
aria , che ho combattuta nella Dilfertazio- 
ne . In elfa ho detto , che la citazion del 
Bernulli era fatta con abbagliante apparen- 
za , non nominandoli i celebri autori , l’A- 
lembert, e ’l Frili, che 1* hanno confutato 
fu quello punto; ora di più li fcorge,ch*eL 
la è vana, e falfa. Ma quello non è ch'er- 
rore d’erudizione e di fatto. 

Secondariamente li fa vedere nel citato 
periodo , che il mercurio non ha da innal- 
zarli nel Barometro, quando la Luna, giun- 
ta al meridiano, vi eleva 1* aria foggetta 
dell* atmosfera . Ma fe li confideri la ra- 
gion del fenomeno, e le prime parole, che 
ne ho rapportate , e quell’ altre , che pari- 
mente contro il Mead li fcrivono,del Ba- 
rometro, qui fluxur tempore numquam defeen - 
dit , neque tempore reftuxus attollitur ; appari- 
rà chiaramente, che li dovea mollrare tut- 
to il contrario. Si dice a favor della Luna, 
che il mercurio ha da abballarli ; e qui li 
prova, ch'egli non ha da innalzarli. E* ella 
quella una buona dialettica ì Lo fo ancor 
io, che argomentando così, fi potran chia- 
mar favole di donniciuole i Lunari in- 

fìuf- 
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flutti , e in fultarne i filofofì fautori . . 

In terzo luogo,fe l’intrinfeca forza dell* 
addotta ragione, con quella fi congiunga, 
che ho riportata nella Dittertazione , contro 
alla dilatazione dell’aria, e lì dica, che 
quella delle vicine colonne debba accorre- 
re al luogo, a cui fovrafta la Luna * e quin- 
di impedirvi la variazion del Barometro ; 
concederò la prima propofizione , ma ne- 
gherò la confeguenza . Avvegnaché, 1* aria 
non può accorrervi , fé non per confervar 
l’equilibrio; dunque s’ella vi accorre , quell* 
equilibrio era tolto ; dunque non vale ri- 
correre ad etto, per combattere la diurna 
variazion del Barometro . Ed ecco i tre 
punti, che infievolifcono affatto la confuta- 
zion del Colombo. 

Del retto in qualunque maniera abbia 
egli trattata quella materia , fe mai pel 
fervore del fuo vivacittìmo genio, più, for- 
fè, qualche urto avelie* feguito di quegli af- 
fetti, che di leggieri lì fanno fentire anche 
negli animi letterati , anzi che la feverità 
e rettitudine della buona fìlofofia; ciò nien- 
te ha da fcemare la ttima,ch* aver li dee 
per un Profettòr eccellente, quale egli è ce. 
Icbrato : e a cui , certo, a gran delitto non 
fi può afcrivere,l’aver,forfe,un po’ troppo 
fchernite quelle Lunari influenze , eh* eran 
già tanto cadute nel difdegno fatale della 
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filofofica moda . Ma ritorniamo al Baro* 
metro. 

Il Ch. P. Frifi trova per la teoria, che 
la variazion giornaliera cagionata per 1* a- 

zion della Luna, ha da efTer (blamente i 

di linea. E* noto, che una quantità infinita 
di cagioni accidentali alzano fpeflò, e de- 
primono il mercurio oltre due linee ogni 
giorno . Quella è una piccoliffima variazio- 
ne ; quefle fono grandi e frequenti ; ed ec- 
co perchè la prima fenfibilmente non (i 
difcerne . 

Niente di meno io ho aggiunto nella 
Di fler fazione , che poco io m* appoggio fu 
quella variazione diurna; e la cagione (i è, 
non Colo perchè della è piccoliffima , ma 
ancora , perchè fé mai ella concorrefle con 
altre cagioni alla produzione d* alcuni fen- 
(ìbili effetti ; effèndo quelli giornalieri e 
continui , diflinguer non fi potrebbe qual 
parte vi avefl'e 1’ azion della Luna . Bensì 
per indagarlo tornerà bene il ricorrere a 
que* punti Lunari , ne* quali la forza di 
quello pianeta in altri s’ accrefce , e in al- 
tri fi diminuifce. 

Non è di quello luogo lo fpiegar la teoria 
di quelli .punti , che fi può vedere predo , 
varj filofofi, nelle trattazioni del fludo e 
rifluirò del Mare. Ma io prego i miei leg- 
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gìtori ad oflervare attentamente, che quel- 
la prova, con cui ho modrato nella Diser- 
tazione , che 1* aria ha da pelar più nelle 
quadrature , che nelle fizigie,vale ancora ne- 
gli apogei riguardo ai perigei , ne* quali 
1* atmosfera più attrattala da gravitare af- 
fai meno . Ed ecco 1* altra variazion dei 
Barometro, che ha da farli ne’ varj punti 
Lunari . 

Ora di quella abbiam TolTervazioni , che 
la confermano; oflervazioni , che general- 
mente han da elfer candirne a tutti i New- 
toniani; perchè, conforme alla loro teoria, 
il Sig. Ab. Toaldo ha trovato realmente, 
che il mercurio, per quarant’ anni d‘ od’er- 
vazioni,era dato ingenerale più alto nelle 
quadrature, che nelle fizigie , e più negli 
apogei, ch.e nelli perigei. Ma con qual efa- 
tezza egli abbia rifchiarato , e decifo quedo 
bel punto, come, con un metodo, a tal 
propolìto convincente , ne abbia calcolati i 
Giornali Meteorologici, e come, con quella 
moderazione , ed ingenuità ne abbia parlato, 
che è propria de*, veri filofod , quell’ è ciò 
eh’ io rimetto a vederli in quel fuo dottif- 
fimo faggio . E tanto badi intorno al Ba- 
rometro. Vengo alle mutazioni di tem- 
po/ 

V 

II. 
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Il Toaldo per rilevare la forza de* pun- 
ti Lunari , notati ne* giornali meteorolo- 
gici , a cagione d’ e/empio , tutti i Novi- 
luni , andò oflervando le mutazioni di tem- 
po , che fodero accadute, o non accadute 
intorno ad elfi. Per quelle s’intendono le 
decife piogge , gli aperti fcreni , i gagliar- 
di venti , le grandini , le nevi , in fomma, 
quanto moflra una ben chiara variazion 
d’ atmosfera . Formò due colonne , 1* una 
dei punti cambianti,o affermativi f l’altra 
dei non cambiami, o negativi. Erano cam- 
biami, quando le mutazioni nafcevano an- 
che dopo di loro , oppur li precedevano 
d* un giorno, e alle volte eziandio di due, 
in que* cali, cioè, fpecialmente, in cui è 
notilfimo , che le maree altresì antepongo- 
no , o pofpongono di più. Così notatili 
tutti di mefe in mefe , e d* anno in anno 
nelle lor rifpettive colonne , le riduffe fi- 
nalmente a fomme totali , e trovò, che 
quelle de’ cambianti, d* una notabile pro- 
’ porzione, 1* altre, dei non cambianti eccede- 
vano , e che ciò verificavafi , febben diffe- 
rentemente, di qualunque punto Lunare. 
Quindi egli decife, che in ciafcuno di elfi, 
le mutazioni di tempo fodero più probabi- 
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li per l’efficacia del noftro attraente fatel- 
lite • 

Tuttavolta la confeguenza, in forza di 
metodo, non è provata. Imperocché non aU 
tro,con efiò,fi viene a cercare, fe non fe, 
qual fia la probabilità , eh* entra uno fpa- 
zio poco maggior di tre giorni , riferito ad 
un punto di Luna nafea, o non nafea qual- 
che mutazion d’atmosfera. Orà fi trovò, 
bene , .che quella probabilità favoriva le 
mutazioni, effendochè piò furono i punti, 
cambiami, dei non cambiami : ma cofa pro- 
va mai , che ciò per beneficio della Luna 
avvenifle ? Si tratta di vedere, fe in certi 
tempi, ne* quali la fua . azione fi cambia , 
fien piu frequenti , o nò le mutazioni di 
tempo . Dunque bifogna cercare quanto Io 
fieno ordinariamente ; cofa che non fece il 
Sig. Ab. Toaldo ; e convien cercarlo con 
ordine collante, voglio dir fem pre,o nello 
fpazio di tre , ovver anco di cinque gior- 
ni , che è forfè meglio. 

Riduciam dunque il metodo ad uno fia- 
to migliore. Ne* Giornali Meteorologici , a 
tre a tre diftribuiti i giorni, (e ciò s’ in- 
tenda ancora dei cinque ) s’ efamini , che 
ragione abbiano i ternarj , entro a* quali li 
variò 1* atmosfera , a quelli in cui verun 
fenfibile cambiamento non nacque ; e tal 
ragione indicherà, quanto fia - probabile ,c‘he 
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dentro lo fpazio di tre giorni fi cambi; cf 
nò lo flato del Cielo . Fatto ciò , trovili 
pure, dalle medefime odervazioni , e nella 
flefTa manierala probabilità di queffo cam- 
biarli o nò, nel medefimo intervallo di tem- 
po , ma riferito ai punti di Luna ; ( ciò 
che folamente cercoffi dal Sig. Toaldo, e 
neppure con coflanza d* ordine J. E così da- 
bilite le proporzioni , che indicheranno le 
probabilità, odia frequenza, e numero de’ 
cambiamenti tanto ordinariamente , quanto 
ne* punti Lunari , baderà paragonarle tra 
loro, per decidere quanto fi defidera . La 
dimoftrazione n* è evidente da sè; ed ecco 
refo valido il metodo. 

Ora nelle flzigie , per jnodo d’efcmpio, 
1* azion della Luna s* accrefce molto piò 
dell* ordinario , laddov* ella Si diminuifce 
nelle quadrature. Nelle prime però aderì f- 
co apertamente , che le mutazioni d\ tem- 
po, han da edere più frequenti : nelle fecon- 
de piacemi di dubitarne. In e de 1* atmosfe- 
ra è meno attrattale per confeguenza non 
folo meno .commoda , ma eziandio più pe- 
dante , ficcome abbiam vedutp che lo con- 
ferma il Barometro. Laonde in quelli cad, 
j vapori , debbono, per le leggi dell* idro- 
flatica, maggiormente afcendere, e diffipar- 
fì , e quindi vie più favorire il fereno: ma 
appunto per quello fi potrebbe dubitare , 
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che il Cielo in allora meno inclinale ,alle 
altre mutazioni di tempo , prefele, come 
conviene, in generale. 

Nè qui la Luna vi perderebbe niente , 
poiché fe le mutazioni fodero in allora 
meno dell’ ordinario frequenti , quella fa- 
rebbe ideila idellìffima influenza Lunare . 
E la ragione, in teoria ,fe ne appagherebbe 
fors’ anche di più , trovandoli molto con- 
gruente, che fodero più frequenti le muta- 
zioni dell’ atmosfera , quando 1’ azion , che 
la commuove fadì maggiore, e meno, quan- 
do minore . Avvegnaché quelle forti ra- 
gioni , ch’ho addotte nella Differtazione > 
circa allo sbilancio del fuoco elettrico , 
mancano nel fecondo cafo,anzi,a dir me- 
glio , diventano negative. 

Non pertanto anche in allora cambian- 
doli l’azion della Luna dall’ordinario fuo 
andamento * fìccome a tal mutazione, lo 
flato eziandio del Cielo dee in qualche mo- 
do variare , quindi è, ch’io replico di non 
decider punto fu tale propolito. 

Dico bene, che farebbe defiderabile per 
mille ragioni , che genj amici ed indudri > 
con idudj comuni, e del favor dell’ Acca- 
demie protetti , forgelfero una volta a por 
pièna luce in un bell’ argomento , eh* altro 
non implora, fe non fe le lunghe oderva- 
zioni, accuratamente maneggiate. 11 Toaldo 
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ne ha dato un nobile efempio , e i fuoi ri* 
fultati , fé per mancanza del metodo non 
vagliono a decidere degli efpofti limiti , 
parlan però altamente a favor della Luna. 
Eccoli profli ma mente ridotti a’ minimi ter- 
mini, tra i punti cambiami, e i non cam* 
bianti . 


Primi quarti 742 : 302 

Ultimi quarti 

Equinozj difcendenti 

Equinozj afcendenti 
Luniftizj auftrali 



: 1 
: 1 

: i 

: 1 
: 1 


Euniftizj boreali 

A pogei 

Pleniluni 
Perigei 
Novilunj 
Noviluni apogei 
Pleniluni apogei 
Pleniluni perigei 
Noviluni perigei 

Dacché niente deve diflìmulare chi folo 
cerca la verità : s’ avverta prima di proce- 
dere innanzi , che V aumento de ? cambia- 
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menti nelle quattro combinazioni de* pun- 
ti Lunari , non tutto riefce .favorevole al- 
la Luna, come lo penfa il Sig. Toaldo,il 
quale non offervò, che avendo riferito qual- 
che volta alle combinazioni dei detti pun- 
ti, cinque giorni , mentre ai punti fempli- 
ci, per lo più. , folarnente tre ve ne attri- 
buiva : ciò dovea far crefcere naturalmente 
i cambiamenti dei primi . Non pertanto 
affermo , che quelle combinazioni inoltrano 
tuttavia apertamente il poter della Luna: 
attefochè le congiunzioni perigee più di 
gran longa lì inoltrano efficaci non folo 
delle femplici congiunzioni , ma ancora di 
quelle, che cadevano nelfapogeo. 

Qui però lì potrebbe chiedere , come que- 
fle lizigie apogee , fieno più efficaci delle 
pure lizigie , mentre 1* attrazione effendo 
in ragion inverfa dei quadrati delle dittan- 
te , e quindi, per 1’ apogeo, diminuendoli , 
ella dee a tal riguardo effer minore nelle 
prime, che nelle feconde. -Al che (quando 
non li voleffe dire, che tal particolarità 
proveniffe dai giorni di più attribuiti a 
quelli punti ) piacerebbemi di rifpondere , 
che liccome nell* apogeo la Luna , per no- 
tilfima legge, generalmente comune a tutti 
i pianeti , volgcli nella fua orbita affai più 
lentamente; in guifa, che di lei dicon gli 
Attronomi, che mentre nel perigeo feorre 
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quindici gradi , undici foli ne fcorre elfen- 
do nell* apogeo ; quindi ha da nafcere,che. 
nel tempo attribuito alle fizigie apogee, la/ 
fua azione dee rellare,per maggior tempo, 
maggiormente congiunta con quella del So- 
le , attefochè con più lento moto fe ne và 
ella dalla linea di congiunzione frollando. 
Or quello non potrebb* egli render ragione 
del fenomeno ? 

'* Niente di meno dico , che al prefente 
non liam per anche in cafo d’entrar quivi 
in efami cotanto fottili. Dopo lunghe o £ 
Nervazioni , più accuratamente nel medefi- 
mo intervallo di tempo calcolate , potran- 
no i filici farfi onore altresì colle minute 
•tmalilljdi più llretti paragoni tra le forze, 
c i cambiamenti. Adelfo quelle diverriano 
pericolofe. 

E quanto all* importantilfimo punto del- 
le ben decife olfervazioni , sò che il la 
Lande , e il Chanvalon riconofrono , e in 
fui Mare , e in full* atmosfera 1’ efficacia 
eziandio dei Lunar Equinozj , e dei Luni- 
ftizj. . I - rifultati del Toaldo lo conferma- 
no, moflrando eglino, i detti punti più ef- 
ficaci delle quadrature , come più lo fono 
eziandio fulle maree. Non pertanto chi in 
novelli efami di' Giornali Meteorologici li 
volelfe obbliare , con meno di computi re- 
cherebbe altresì più di vantaggio alla niti- 

dez- 


Digilized by Google 


OSSERVAZIONI. * SS 

dezza. Dilucidiamo bene le cofe , riguardo 
agli altri punti più efficaci , e poi tutto fi 
fchiarirà . 

r \ 

Io ho aderito in generale , che le muta- 
zioni dell* atmosfera debbon eflcr più fre- 
quenti allorché l’azione, che agifee fui Ma- 
re diventa maggiore . Or, chiunque para- 
gonerà la teoria di quella, cogli efpofti ri- 
fultati di Quelle, troverà la mia ofierva- 
zione , per quanto le olfervazioni , e andò 
poi il fuggetto lo permettono , baftevol- 
mente confermata , onde . poter aderire 
che tali co fe fon degne dell’attenzione dei 
filici ; perocché v’ha qui forfè un bel na- 
scente iiflema, pronto a Svilupparli , ove non 
gli fieno ingrati delle debite cure. Dovefier 
elleno tor ogni diritto alla Luna , cofa af- 
fatto irhprobabile , anche quello farà van- 
taggiofo. Ad ogni modo fi comporranno i 
partiti : tanti Secoli contrariane raccapric- 
ciano la* Metafilica Storia dell’ in°e<mo 
umano : tal urto di colori in una bella 
queiiione fa un cattivo ritratto della fifica: 
c la teoria Newtoniana , che che ne dica- 
no alcuni , mi vi pare impegnata. 

• Quanto ad alcuni medici Fenomeni, de* 
quali farà permeilo dubitare , che abbiano 
qualche maggior frequenza ne’ più efficaci 
punti Lunari : ognun vede , ch’eglino egual- 
mente meriterebbono d* edere regiftra^i a 

c gui- 
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guifa delle Meteorologiche Ottervazioni . I 
parti , i meftrui , a cagione d* efempio , ed 
altri flutti , o sbocchi di fangue , e princi- 
palmente certi infulti d’ afma , perchè non 
dovrebbono avere qualche maggior frequen- 
za in que* giorni , ne* quali la Luna più 
attrae, e quindi lafcia gravitar meno T at- 
mosfera fui corpi umani ? Certo quelli fen- 
tinnenti vengono confermati da* molti va- 
lentiflimi autori : e s* io ho letto con pia- 
cere il Mcad , un buon medico potrebbe 
leggerlo anche con frutto : poiché riguardo 
all* azione Meccanica , egli prova veramen- 
te a meraviglia, che ella, per mezzo delle 
alterazioni dell’ atmosfera , ha da commuo- 
vere, e turbare i fluidi del corporeo Idrau- 
lico macchinamento . Quanto alla Fifica , 
ei non ne parla punto , nè la fa materia 
del fuo iftituto : pure anch* efla potrebbe 
realmente aver qualche parte nei periodici 
fintomi d* alcun di- que* morbi , eh’ egli fo- 
lo ripete dalla Meccanica ; dacché fe la va- 
ria quantità de* raggi Lunari , dee varia- 
mente modificare e 1* aria, e i vapori dell* 
atmosfera ; fembra cofa molto probabile , 
che alcune malattie cutanee , come di ul- - 
ceri , di puftule , c di volatiche, debbano 
inafprirfì realmente al crefcer della Luna, 
e cedere all* oppofito , allorché ella fi fee- 
ma ; come lo affermano alcuni predanti 

a u- 
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autori. Anzi ,s* io non temefli di offenderà 
per avventura 1* animo dilicato di qualche 
lettore gentile con oggetti men che politi t 
de* quali uno fi è certo la fcabbia ; direi, 
che un Encliclopedilla riferi fce d* averla of- 
fcrvata più volte aumentarli nc* Pleniluni; 
ed anco guarita , rimettere in quello tem- 
po alcune pullulc , che fi dilfipavano poi 
periodicamente ; ed aggiugnerei eziandio , 
che il linguaggio dell’ Enciclopedia in que- 
llo, non è, che il linguaggio del popolo, e 
dell’ efperienza . E non potrebbon tentarla 
gli Antilunari ? Ma guardi il Cielo, che 
noi convinti gli vogliamo a tanto collo. 
Concludiamo (blamente , che il periodo di 
tutti quelli fenomeni, tanto merita d’ edere 
confiderato , quanto quello delle mutazioni 
di tempo . 

Guai però,fe qualche incauto, entra di 
mezzo con certe non efatte olfervazioni ! 
Per me, fu gli accurati efami , io mi fo 
profeta a favor della Luna . Ma fi dillin* 
gua bene frattanto la profezia, da quanto 
è già Inabilito : imperocché quella piccola 
problematica indagazione tanto non ifeema 
la robullezza dell’Accademico Difcorfo , 
eh’ anzi ad un occhio filofofico parmi, che 
debba vie più avvalorarla. Nel primo ho 
efpofio quanto, da non brevi efami, m* è 
parfo bene di poter alferire ; in quella ho 

e x toc- 
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toccato brevemente quel, che più potreb- 
be meritare 1* attenzion dei filofofi inda- 
gatori , 
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OSSERVAZIONI. 


OPUSCOLO SECONDO. 


S iccome quando deridi l’anno fcorfo la 
Diflfertazione in un col primo Opuf- 
colo, alcune nuove operette allufive 
al prefcntc argomento, o non erano ancor 
publicate, o non ancor pervenute alle mie 
mani ; così, fenza interromper la ferie del- 
le mie idee già prima ordinate, ne farò qui- 
vi un piccolo trattato a parte. In tal gui- 
fa fe le materie non faranno a rigorofo 
metodo ridotte, avran almeno quell* ordi- 
ne , eh* effe han tenuto predo poco nel ve- 
nir alla luce, e chiari inoltreranno, e di- 
pinti i progredì della nodra quidione . Per 
dar poi nondimeno al mio ragionare la mi- 
glior forma , che da podìbile , io feguirò 
quella mededma della Didertazione ; e di- 
viderò qued* altro Opufcolo , o Commen- 
tario, od Aggiunta che fi voglia chiama- 
re, ih due parti; delle quali Luna tratte- 
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rà nuovamente della Pitica azione ; l’altra 
dell’azione meccanica. 

è 

i. 

• r . . 

Vengo torto alla prima, e dico; che l’af- 
ferzion del Duhamel circa il calore de* 
raggi Lunari , arterzione , eh* io recai ve- 
ramente con qualche Torta di compiacenza 
perchè è rimarcabile e nuova in querta 
materia , oggi può ertere certificata nella 
maggior eftenfione. Imperocché Te gli eru- 
diti Scrittori del Caffè , i quali poco piò 
fecer per altro contro gl* influiti Lunari , 
che citare e epilogare il Belgrado , vanta- 
nti molto certe notiffime Fiorentine efpe- 
rienze , che aggiunte alle Oltramontane , 
non lenza ragione in allora , preferirono a 
quelle del Montanari ; lafciando altri Au. 
tori , che feguirono nel celebrarle il mede- 
lìmo ftile , adottato poi largamente anco 
dal nortro dotto Accademico Antilunare, 
il quale fu sì avverfo alla Luna , che rti- 
mò bene eziandio in un Tuo nuovo difeor- 
fo di maltrattarne egualmente i poveri in- 
fluiti : oggi, è certo, che 1* ingegno!! filmo 
Termometro del Sig. Abate Felice Fontana 
moftra le variazioni prodotte dal calore 
Lunare in quella Firenze medefima , che 
lo sbandì. Ciò ti vegga nell’Opera di quell* 
- ‘ » • Auto- 
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Autore , Campata 1* anno fcorfo in quella 
Città, e intitolata Deferitone ed ufi di aU' 
cuni flrumenti per mi furare la falubrità dell * 
aria ; e fi conchiuderà, io credo, che fe 
'le parole del Duhamel, da me recate nel- 
la Differtazione contra 1* Oltramontane ef- 
perienze , condannavano ancora le Fioren- 
tine , oggigiorno non mi fi potea prefenta* 
re un più bell’ argomento , onde moflrar- 
ne pienamente 1* invalidità. 

Vero è , che il Termometro di quell* 
efperto Ofiervatore è sì finamente organiz- 
zato , che non a torto potrebbon dire al- 
cuni , non provar efio tuttavia molto ca- 
lore ne* raggi Lunari. Anzi vero è altresì, 
che il Duhamel (alla pag. 333. della Pri- 
ma Parte del Governo dei bofehi , tradot- 
to dall’Abate Perini , e riftampato a Ve- 
nezia) volendo far vedere come noftro av- 
verfario , che il calor della Luna ha da 
agir debolmente fui corpi terreftri , aggiii. 
gne , che ciò viene mofirato dagli effetti 
fteffi , che la luce Lunare produce col foccor - 
fo degli fpeccbj più grandi', Contuttociò que- 
llo balla a buon conto a provare, che tut- 
ti quegli Autori, i quali tanto vantavano, 
che i più dilicati termometri non ne veni- 
vano in alcun modo commolfi , oggi dico- 
no apertamente il falfo , e però s* han da 
riputare Autori antiquati. 

Un 


74 DELLE PIU* RECENTI 

Un patto piti avanti io farò al prefente, 
e Jo farò all* onibrà del Sig, Toaldo , il 
qual fe parve un po’ troppo ardimentofo 
nel faggio Meteorologico fui calor della 
Luna; ora i Filici lo vedranno interamen- 
te giuttificato da fe medefimo . La meteo- 
rologia applicata all' agricoltura , quell’ è il 
titolo d’ una fua Memoria publicata 1’ an- 
no feorfo , di cui mi riferbo a parlare in 
fui fine. Or batti riportarne una nota, che 
ttà alla pagina quadragefìma fetta. Eccola. 
,, Di recente ho provato in modo nuo- 
vo coll* ottervazioni comuni del Termo- 
„ metro , che la Luna rifcalda di fatto 
„ 1’ atmosfera più ne* giorni , che è piena, 
,, che quando è feema , e piu nella fua 
,, ettate , che nel fuo inverno. Quell’ è il 
,, foggetto d’ una Memoria , non ancora 
,, ttampata , che farà nei Commentari di 
„ Bologna,,, lo deliderava veramente di 
render dittinto conto di quelle nuove efpe- 
rienze , ma il volume di que* Commenta- 
ri fi fa tanto defiderare , che m* è forza 
rimettere gli accurati e periti ottervatori 
a leggerle ed efaminarle da sè medelimi, 
toftoch’ ette verranno alla luce in quel bra- 
mato volume. Ditti, gli accurati e periti 
Ottervatori , perchè fe altri vorranno an- 
cora e tentar limili efperienze , e combi- 
narle in varie guife ; il che cerco farà uti- 
li ttì- 
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liffimo : nondimeno , travaglio non ha da 
cffer queflo di volgari fperimentatori , t 
quali forfè v*impiegherebbono indarno una 
mano profana. Intanto badi offervare, che 
fe il Fontana , e il Duhamel fon fufficietì- 
ti a fmentire le vecchie opinioni, che cor- 
rono ancora tra gl* indotti fu queflo argo- 
mento ; il Toaldo , afferendo d* avere fpe- 
rimentato coll* offervazioni comuni , fa un 
patto avanti affai pih rimarcabile e decli- 
vo. Starà ai Fifici d* efaminàrlo. 

Noi, confermato il calore della luce Lu- 
nare , aggiugnererria una parola fui taglio 
degli alberi , che certo è degno di molta 
confìderazione. La legge ingiunge in Fran- 
cia d* atterrare le piante a Limi fcéma, e 
dopo il cader delle foglie fino allo fpuntat 
delle gemme. Il Sig. Duhamel par cne ve- 
ramente fìa gelofo di non accordar all’ in- 
verno queflo vantaggio fopra 1* altre fla- 
gioni : contuttociò , a ben ponderare le co- 
fe , qualche ragion di preferenza traluce 
non pertanto da quelle flie efperienze , che 
altronde poi non mi parrebbono abbaflan- 
Za lunghe, e decifive > e Collanti per con- 
trovertere un punto tanto approvato dal 
difcorfo, e dall* ufo. Per la qual cofa quel 
regio Editto circa il regolamento dei bo* 
fchi , quanto all* ultima fua parte, fé mbr& 
un editto di ottima economia. Ma la pri- 
ma 
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ma è quella, ch’appartiene al noftro argo- 
mento , e che richiede al prefente un di- 
ili nto efame. 

Ora fe le piante han da eflere a Luna 
.crefcente, e fi fono in fatti trovate, pii* 
.piene di .fugo , che a Luna fcema ; ben il 
vede , che tal fofianza indigefia , ed umi- 
da, e fol di putrefarli capace , le dovrà ren- 
der più facili alla corrofione, e al tarlo, e 
quindi di molto minore durata. Pure, l*of- 
fervazioni del Sig. Duhamel inoltrarono in 
vero , che quelle tagliate al crefcer della 
Luna furon bensì più pefanti; ma che non- 
dimeno in minor numero fi trovaron dopo 
colTalbume o bucato, o tarlato, cioè, che 
in vece di guafiarfene in maggior copia , 
più all* oppofito ne rimafero illefe. Sicché 
ia quiflione refia ancora indecifa. 

Avvertan però alcuni , i quali han cita- 
to quello Autore, come un atleta da noi 
infuperabile , eh* elfi van molto errati in 
tale credenza . Imperocché , o il maggior 
pefo degli alberi tagliati a Luna crefcente 
non provenne , che dal naturale tempcra- 
* mento di elfi ; e allora niente di meravi- 
glia fe efiendo d* una fibra più ferrata, e 
più forte , fe ne confervaron anche di più; 
o quei maggior pefo fu dipendente dalla fi- 
fica azion della Luna , c allora, eccone un 
bel rifultato. aliai favorevole. Ma lafciamo 
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le controverfie , e rpieghiamo il nortro pa- 
rere . ' i 

Io ertirao dunque in primo luogo , che 
le fole diciafette efperienze di quell’ Auto- 
re non fien bartevoli a dare un rifultato 
decifivo , in cui fi porta mortrare o cortan- 
te , o nullo un effetto della Luna , il qua! 
dee venire molte volte diflurbato e impe- 
dito , o in varie guife combinare da parec- 
chie altre eltranee cagioni , che han da va- 
riamente influire fulla durata dei legni. E- 
rtimo poi in fecondo luogo, che effi fi deb- 
ban tagliare, non già preci fa me ne alla me- 
tà di ciafcuna Lunazione , cioè ne* primi , 
e negli ultimi Quarti ( del qual tempo fi 
fervi quell* inftancabil Francefe , che quan- 
to fu diligente nello fperimentare , tanto 
mancò di teoria, fu quello punto, nel ra-- 
gionare); ma che fibbene fi debban recide-* 
re ne* giorni intorno ai Novilunj , ed ai 
Pleniluni ; perchè così adoperando , oltre 
al trovarfi le piante più o meno avanzate, 
nella frefehezza delle notti , e quindi co’- 
pori più , o meno riflretti , elle verranno 
eziandio ad effer invertite da una diverfi 
quantità di luce ; la quale fe più rifcalda 
1* atmosfera , quando la Luna è piena, che 
quando è feema , come la moftra il Ter* 
mometro, a tal differenza , quanto non do- 
vrà render fenfibiìi le piante, le quali ai* 

tro 
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tro non fono , che altrettanti veri Termo- 
metri, anzi veri viventi dilicatiflimi , e per 
natura più alterabili, e mobili di qualfifia 
piu efquifito per arte, e più alterabil Ter- 
mometro ? 

Porte le quali cofe , attefochè a mia no- 
tizia , come a quella altresì del Sig. Duha- 
mel , altri Autori non vi fono, i quali ab- 
biano con lunghe, ed accurate oflervazioni 
cfaminata di propofito querta quirtione , 
conchiuderò col medefimo Sig. Duhamel * 
che , fin qua i fautori delle influente Lunari 
full a qualità dei legnami avranno ragione di 
non volerfi arrendere , e di volerfi appellare- 
all ’ efperien^a . 

Che s* egli immediatamente dopo fcrive 
così . Queft' è il raziocìnio , che ho fatto , e 
che mi ha indotto a tentare quelle efperien%e 9 
che tra poco riporterò : poiché io cercava , ma 
indarno , quàl rapporto mai trovar fi potejfe 
tra quefto pianeta , ed i legni che fi tagliano; 
c fe, come ho moftrato di fopra , nemmen 
quelle fue efperienze fon decifive ; chi non 
vede, che coll* ufo favorevole dei tagliato- 
ri de* bofehi , e coll’ arterzione degli anti- 
chi architetti, e fcrittori , e col vigor del 
difeorfo , i fautori delle influenze Lunari 
potrebbon dire a ragione , che 1* avverten- 
za della Luna fui taglio degli alberi meri- 
ta 
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ta d* edere confiderata anco nella buona 
agricoltura ì Sia pur vero , che il Buffon 
non nc abbia mai fatta parola» Il fuo no- 
me è grande : ma con buona pace di qual- 
che Autore , il fuo filcnzio prova o poco, 
o niente. Certo nè gl* Italiani, nè i Fran- 
cefi carpentieri, con tutto lo zelo de* Fi- 
lofofi , che ne compiangono 1* accecamento,’ 
non fi fon pur anco illuminati fu quello 
punto: e sfido 1* eloquenza del noflro Acca- 
demico, a perfuaderne in contrafo pa r cc- 
chj di que* noflri, che in fui Laghi di Gar- 
da, e d’ Ifeo, ricevendo da’ Monti fuperio- 
ri, e lavorando gran quantità di legnami, 
afficurano, che que* tagliati a Luna fcema, 
riefcon di molto maggiore durata: c fi la- 
gnano di que* mercatanti, i quali non d’ai- 
tro effendo folleciti , che di farne un pron- 
to elito , vogliono atterrarli alle volte in 
ogni tempo. 

Pure , dacché il Buffon , e il Duhamcl 
e travagliarono, e verfaron tanto fin fulle 
più minute avvertenze di procurar durevo- 
lezza, e folidità ai legni , (materia che è 
d’alta importanza per gli edifìzj , per le 
macchine, e per le navi ) noi lafciaremo 
le franche decifìoni agli Avverfarj , e di- 
rem folo , che la prefente quiffione ha da 
pendere , e da rimanere indecifa , finché 
qualche diligente ofTeryatore, o qualche al- 

tro 
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tro infigne francefe forge di bel nuovo a 
r.ifchiarar pienamente quell’ Editto del Re. 
E tanto badi fulla fifica azione. 

I I. 


Vengo al prefente alla meccanica, la qua- 
le ficcome non tanto riguarda quella par- 
ticolare quillione degli effetti , che la Lu- 
na produce ne* corpi terreflri , quanto 1* u- 
niverfale filtema dell’ attrazione, certo mol- 
to intereflante li moftra pe* moderni e buo- 
ni filici. 

Ora di elfi veramente mi pajon degne le 
Nova tabula Barometri aftufque mari / , pu- 
blicate e llefe dal Sig. Toaido , le quali al 
pregio in gran parte della novità , quello 
ancora aggiungono dell’ efattezza , e della 
folidità , nè fatte fono certamente per vol- 
gari filofofi. Vediamne adunque alcuni de* 
punti principali. 

Ho efpoflo nella prima aggiunta, ficco- 
me. nel Saggio Meteorologico avea fatto 
vedere quello diligente Autore, che il mer- 
curio conforme alla teoria, men era afeefo 
nel Barometro nelle fizigie , che nelle qua- 
drature, e meno ne’ perigei, che negli apo- 
gei. In quelle Tavole però, per vie meglio 
accertare a ’ Filici un punto sì rimarcabile, 
egli aggmgne alcune altre ofiervazioni , c 

tue- 
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tutte infleme efaminandole più efattamen- 
te , ne trova tanto favorevoli i rifultati, 
che compie interamente la decifione d* un 
puntosi intereffante . Sicché la fiffca gliene 
ha da fapere buon grado, e le lunghe, c 
penofe fatiche da lui fatte fu tale propos- 
to non han certamente da reffar fenza lau- 
de . Ma venghiamo a cofe nuove . 

Notiffima cofa è , che la varia declina- 
zion della Luna ha da recare una notabile 
differenza nelle maree , varia per altro ne* 
varj climi , fecondo la diverfa latitudine 
geografica, nella qual effi li trovano. Per 
efempio, pofte 1* altre cofe eguali, maggio- 
ri debbon edere i fluffi ne* climi boreali, 
quando appunto la Luna fcorre i fegni del 
Zodiaco, che fon da quefta parte, di quan- 
do ne fcorre gli auftrali : perciocché 1* a- 
' zione di queft’ aftro in allora più diretta- 
mente s’oppone alla gravità dell* acque ver- 
fo il centro della terra, la qual gravità in 
confeguenza reftando fcemata affai più , 
maggiori quindi ne vengono i fluffì. 

Che fe in una ferie d* anni vengan fom- 
mate 1* altezze delle maree corrifpondenti 
a ciafcun fegno del Zodiaco $ per efempio, 
alla Vergine , la fomma di quell* altezze 
dovrà effer maggiore in quegli anni , ne* 
quali la Luna in quel dato fegno fi farà 
trovata ancor perigea : attefochè in mag- 

f gior 
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gior vicinanza, già fi sà, ch’ella efercita 
anche un* azione maggiore . 

Ora 1* oflervazioni delle maree , fatte a 
Venezia dal Sig. Temanza , e maeflrevol- 
mente cfaminate dal Sig. Toaldo nella pri- 
ma Tavola, in tal guifa confermarlo i det- 
ti punti, che tra tanti sì luminofi e sì fa- 
vorevoli, che ne vanta 1* attrazion Newto- 
niana, quelli ancora le recano nuovo orna- 
mento . 

Ma T altezze del mercurio nel Barome- 
tro debbon elfere in qualche maniera in 
ragion inverfa delle elevazioni del mare ; 
dunque variando quelle , come abbiam di 
fopra veduto, fecondo i varj fegni del Zo- 
diaco ne* quali fi trova la Luna, ne verrà 
necelTariamente , che quelli fegni medefimi 
dovran influire ancor fui Barometro. 

In fatti il Sig. Lambert , matematico c 
fìlofofo illullre dell* Accademia di Berlino^ 
in villa d* una tal teoria avendo pregato 
cortefemente per lettere il Sig. Toaldo , che 
nel preziofo depofito dell* olfervazioni del 
Sig. Marchefe Poleni gli piacefTe d* efplo- 
rare 1* altezze barometriche corrifpondenti a 
ciafcun fegno del Zodiaco , quello nollro 
indefelfo Italiano fìlofofo , entrato in sì la- 
boriofa imprefa, ha aliai felicemente fod- 
disfatto a* Tuoi fludj , nonché al mentòva- 
to infigne Accademico . Eccone alcuni ri- 
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fultati , eh* io per brevità riferifeo fuccin- 
tamentc. 

i. Le minori fomme delle altezze del 
Barometro cadono nel legno del Cancro , 
che è la maflima declinazion della Luna 
riguardo al clima in cui fon prefe; 2. Le 
fomme de* Legni Auftrali -fon niaggiori di 
quelle de* Boreali. 3. Le fomme di tre fe* 
gni intorno ad un apogeo fu pera n quelle di 
tre altri intorno ad «un perigeo-. Di ot- 
to in nove «anni tornan . quali le anedefinne 
fomme, ficcome di. otto "in nove anni- li 
compie la rivoluzione degli abfidi. 5. Fi- 
nalmente feorgefi una grande alterazione 
ne* fegni equinoziali, e fe ne rende un’ a* 
deguata ragione. 

Altre rimarcabili particolarità fi potraa 
vedere in quelle Tavole , il cui più, picco- 
lo merito confitte nelle penofe, ed immen-* 
fe Amputazioni , con cui vengono accertati 
i detti punti . Quefti , eh’ io ho accennati, 
battano , fe molto mal non m* avvifo , a 
confermar nuovamente 1* influenza della 
Luna fui pefo dell* atmosfera ) la qual fa- 
rà dunque ornai fuori di dubbio. 

Fu un tempo, e non molto lontano , in 
cui inefatte e volgari oflervazioni riguar-* 
danti il Barometro davano argomento a 
varf di combattere , talora fin 1* attrazio- 
ne , talor Attamente la noftra influenzai 

f a Tra 
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Tra quefti nominerò per onore il Belgra- 
do, la cui dotta ed accurata e pulita Dif- 
fertazione contro 1* Influflò degli Altri, fe 
potea decider di molto a* giorni ne* quali 
fu fcritta, oggi però, non tanto in quello 
punto, quanto negli altri argomenti fonda- 
mentali delle noltre alferzioni , ella ha per- 
duta ogni fua forza. 

Anzi al contrario maggiore ne acquilla, 
e vie piò s* avvalora a favor nollro anco 
1* opinione dell* Alembert circa il Vento 
Orientale dei Tropici. Non alTerifco già 
non ollante , eh’ egli debba elfere intera- 
mente dedotto dall’ attrazione , come prc- 
tendea quell* infigne . Filofofo ; ma certo, 
ilando ai rifultati del Barometro , oggi vi 
ha ragione di credere , che 1* azion della 
Luna maggiormente contribuire vi debba, 
di quel eh* io abbia ofato pronunciarlo nel- 
la DilTertazione . 

Che fe qualche curiofo ingegno bramaf. 
fe di fapere come il Sig. Toaldo rifponda 
alle difficoltà eh* erano Hate fatte intorno 
al Barometro dal Sig. Colombo ; io non 
gli dirò, d* e fiere fiato pienamente infenfi- 
bile a tale curiofità ; ma gli dirò bene , 
eh’ egli vegga il numero vigefimo di quel- 
le Tavole : dove troverà , che il fuddetto 
moderato e faggio Autore , traferivendo, 
fenza nemmeno fegnarle, le parole del fuo 

av- 
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avverfario, da me recate nella Differtazio- 
ne , rifponde poi con tanta ritenutezza e 
nobiltà , che una più minuta e diftinta 
trattazione delle cofe dei Barometro, qua- 
le è quella della prima aggiunta, a ragio- 
ne mi può efler fembrata tuttavia oppor- 
tuna; sì per dichiarare de* punti, che an- 
cor potrebbero rimanere inviluppati e con- 
fufi , che per mofirare in fine , che s* io 
più efamino le cofe di quel valorofo Pro- 
fefiòre , molto da alcuni oppofte a quelle 
del Toaldo , ciò è argomento della mag- 
gior efiimazione, con cui Io riguardo. Cer- 
to T aura feducente della prevenzione , c 
del fecolo , non cambierà mai tuono fu 
quello argomento, finch’ ella avrà de* fau- 
tori sì ragguardevoli , e che *1 fervore de’ 
giovani filofofi apprenderà a feguiria da sì 
chiari ed illufiri inftitutori. 

Comechè però quel Barometro , che fa- 
cea tanta guerra alla Luna , per le cofe 
anzidette ; rivolte in oggi le armi combat- 
ta prodemente per lei ; contuttociò non giu- 
dico fuor di propoli to aggiugner una paro- 
la fulla fua variazion giornaliera, e riaflu- 
mere e confermar nuovamente le cofe det- 
te intorno ad ella ; affine di dichiarare il 
tutto per modo, che non più movano al- 
cuni certe mal intefe difficoltà di cui fcrti- 
bra ornai fianco quello argomento. 

f 3 Ho 
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Ho provato nella Diflertazione , che 
quand* anche 1* aria di luogo in luogo li 
equilibralTc , non pertanto ne* varj punti 
Lunari , ella dovrebbe e variamente dila-: 
tarli , e variamente gravitare in fulla terra. 
Ho allento però nella prima aggiunta, che 
tal tendenza dell* aria all’ equilibrio non 
può in un iftante renderne la prelfione egua- 
le in tutti i luoghi. Dilli in un illante; 
ma* li rifletta all’inerzia, c alla coefior» 
delle parti , cioè delle unite molecule dell* 
aria , e fi vedrà , che la Tua preflìone ve- 
nendo alterata, ella non può equilibrarli, 
che a gradi a gradi, e lentamente. 

Ora chi bra mafie di vedere ciò confer- 
mato dall* efperienza , confulti l’Opera De 
Barometri / ac Thermometris del celebre Sig. 
de Lue; e troverà provato da molte e; ir- 
refragabili oflèrvazioni , che il Barometro* 
varia a motivo del caldo, e del freddo non 
folamente ne* vicini Arati laterali dell'ac- 
mosfera , ma ancora nella flefla colonna, 
verticale, in cui alle volte , a cagione del 
freddo, piu afeende il mercurio in dillanza 
dalla terra , di quel che dovrebbe in ra- 
gion dell'altezza. Il perchè fe l’aria non 
fi equilibra in tali circoftanze , molto me- 
no potrà farlo in lontananza d’ un qua- 
drante terreflre ; e però anche la diurna 
variazion del Barometro vi dovrà fuccede- 
re ficuramente, Ma 


. osservazioni. 87 

Ma per ifcoprirla , ci vorrebbon molte 
ed opportune offervazioni , affinchè interro- 
gandole con uno llretto paragone, poteffer 
dare una chiara, e certa rifpofta . A tale 
feopo converrebbe , che folfer notate 1’ al- 
tezze del Barometro nelle due o quattro 
ore de* fluffi, e così rifpettivamente ancor 
nei rifi udì : ci vorrebber anco le notturne 
corrifpondenti , e lafciar fi dovrebbono quel- 
le delle notti, e de’ giorni affai procellofi;. 
Così, benché quali infinite lìen le cagioni 
particolari ed incerte , che vagliono bene 
fpeffo a turbare, e più efficacemente il Ba- 
rometro ; nondimeno fra una lunga ferie 
d* offervazioni prefe in tal guifa a dovere, 
e dirittamente paragonate, anche la cagiori 
generale dell’ attrazione manifelìerebbe il 
iuo, benché piccolo effetto, quali però dal 
tempo accumulato. E qui s’avverta, che 
un tal effetto, ancoraché piccoliffimo , ha. 
da effere tuttavia bene fpeffo come cagion 
motrice d’ altri fenomeni , che turban poi 
maggiormente e l’atmosfera, e il Barome- 
tro. Ma 1’ offervazioni del Sig, Toaldo, di 
cui non fa punto menzione nelle fue Tavo- 
le , non fon dirette a tale feopo ; nè un 
tal metodo s’ è ancora tenuto per efaminar 
quello punto : dunque avrebbe torto , chi 
ci obbiettaffe al prefente la diurna varia- 
zion del Barometro. 

f 4 
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Forfè negli Atti di qualche illuttre So- 
cietà vi faran de’ giornali d’ ottervazioni , 
a tal fine diretti : certo penofittima fareb- 
be l’ imprefa di farli ; ma fe a me batta 
d’ averne accennato il metodo , non toglie 
già quello , che un sì bel punto meritar 
non potette la benefica mano di qualche 
dotta Accademia, ficcome fu principalmen- 
te per la Reale Società di Londra , che il 
Poleni s* indutte a far que' fuoi lunghi Gior- 
nali, ch’or recan tanto vantaggio alla Me- 
teorologia, e alla Filica. E quefto batti fi- 
nalmente intorno al Barometro. 

Quali importanti corollarj ne dcbban ve- 
nire, non ha filofofo, credo, che facilmen- 
te noi vegga . Come poi tali confeguenze 
li pottan utilmente applicare all* agricoltu- 
ra , alla medicina , e alla nautica , a me- 
raviglia il Sig. Toaldo 1* accenna in quel 
tante volte nominato fuo Saggio, che vien 
chiamato eccellente fin dal Sig. de la Lan- 
de. Almeno io trovo con piacere nella pre- 
fazione alla fua Aftronomia, ch’egli par- 
lando dell* Ottervatorio di Padova , così 
fcrive di quel Prefetture: M. Toaldo , qui 
en à la direclion /* occupe utilement de V A- 
fir onomi e , & à déja public di ver/ ouvra - 
ger , fur tout un excelle nt Traité de Meteo - 
rologie , dont fai rendu compte dans le Jour- 
nal dee Savanr . Sicché i la Lande, e i Lam- 
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bert pregian 1* opere del Si g. Toaldo, che 
provati 1* influito della Luna > e fe a Pari- 
gi le pregiano, ed a Berlino , perchè non fi 
dovranno (limare ancora a Padova? 

Contuttociò, fe ’l genio antilunare d* al- 
cuni Italiani, non fa far loro quella buo- 
na accoglienza , onde le vediamo onorate 
da parecchj più cortefi Oltramontani; ben 
hanno elle nondimeno , onde reftar paghe e 
contente di fe medefime, or che per fino 
gli applaufi rifcuotono e i premj dell’ ol- 
tramontane Accademie. Ecco un nobil que- 
lito d* una rinomata Società della Francia. 

„ Qual (ia 1’ influenza delle meteore ful- 
„ la vegetazione; e quali confeguenze pra-, 
, , tiche pollano ricavarli , relativamente a 
„ quell* oggetto , dalle differenti OlTerva- 
„ zioni Meteorologiche fin’ ora fatte 
Tal fu il problema propoflo per 1* anno 
1774. dalla Reale Società delle Scienze di 
Montpellier, e tal è l’argomento della ci- 
tata Memoria del Sig. Toaldo, di cui avea 
promelfo di ragionare in fui fine. Ella fu 
indirizzata a quell* illuflre Società,ed ella 
la riputò degna del premio. 11 Sig. Doite- 
vin ne lede in una publica adunanza un 
didinto e lodevole eftratto,[e il Sig. Abate 
Rozier lo publicò nel fuo rinomato Gior- 
nale. L’Autore l’avea fcritta nell’ Idioma 
Francefe, e tal fu flampata da quella Rea- 
le 
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Je Società , che figillò della Tua approva* 
zione r influffo Lunare, il qual ne forma 
la parte più nuova e più interefTante. Non 
ha molto il Sig. Toaldo 1* ha data nuova- 
mente alla luce ad ufo della noftra nazio- 
ne, tradotta da lui medefimo,dal fuo ori- 
ginale francefe,e perfezionata ed accrefciu- 
ta di molte belle offervazioni . Siccome 
però qui non conviene fe non quanto im- 
mediatamente riguarda il fiflema dell* in- 
fluenza Lunare ; così di quello parlerò fo- 
lamcnte , lafciando e 1* intreccio e *1 meto- 
do , con cui egli è proceduto alla foluzion 
del problema . . 

E in primo luogo ognun vede , cheomef- 
fa la prima parte di elfo, concernente 1* in- 
fluenza delle meteore * fulla vegetazione ; 
avendo domandato l’Accademia , nella fe- 
conda parte, quali confeguenze pratiche fi 
poffan cavare dalle Offervazioni Meteoro- 
logiche fin’ ora fatte, col presentare così 
la quiflione nella fua più grande generali- 
tà, ella veniva a Jafciar libera agli Auto- 
ri la feelta delle forgenti , alle quali atti- 
gnere. Ora a due generi riduce il Sig. Toal- 
do le varie confeguenze, che fi poffon cava- 
re dalle Offervazioni Meteorologiche: altre, 
eh* egli dice di fatto , e che ( trattene le 
variazioni del Barometro ) non molto ap- 
partengono alla prefcntc materia : altre , 
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eh' ei chiama di previdenza , o di c ongb let- 
tura y c fon quelle appunto delle mutazioni 
di tempo. £ cofa dunque ttabìlifce fu que^ 
Ile ì 

Stabilifce 1* opinion popolare, eh* o v r co* • 
mincia a divenire 1 opinione dei dotti, l’o- 
pinion , che ad onore degli antichi Scrit- 
tori romoreggia,e riforge or tra i moder- 
ni, 1* opinione in«fomma da * noi efpotta 
ed adottata di fopra , ch’aver debbano un 
periodo dipendente dall’ azion della Luna, 
fecondo le varie fituazioni in cui etfa fi 
trova per rapporto al Sole, ed alla Terra. 
Veggiam brevemente com’ egli la prova in 
teoria . 

Non fi dubita pi h dell* azione, che la 
Luna efercita full’ acque del mare ; ma lo 
fletto dee avvenire eziandio nell’ atmosfe- 
ra, come lo conferma il Barometro: dun- 
que i fuoi cambiamenti debbono avere qual- 
che reai dipendenza dalla detta azione.. 

Un tal difeorfo è chiaro ed evidente : 
porrebbe fembrare in vero un po’ troppo 
generale ed attratto ; ma forfè col fuoco 
elettrico, e co’ Venti Generali , io potrei 
averlo avvalorato e particolarizzato abba- 
ttanza. Riman dunque, che 1* offervazion 
lo confermi . 

Or quivi il Sig. Toaldo altro non fi, 
che rimetterli all* offervazioni da lui efpo- 

fte 
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Ite nel Saggio Meteorologico. Ve n* aggio* 
gne ancora dell* altre, e ficcome il fatto va 
d’ accordo colla teoria , ne conchiude indif- 
ferentemente la quiflione a fuo favore . 
Nientedimeno, attcfochè il fuo metodo d*e- 
laminarle rimane lo fletto, noi non poflìa- 
tno ammettere tal concisione , che nei li- 
miti preferirti nella prima aggiunta. 

Anzi fe quefto dotto Autore par , che 
non fenta il pefo di certa grave difficoltà, 
la qual facilmente fi può ridurre alla mia, 
farà bene perciò qui riportarla. Che fe al- 
cuno injifcjfe a dire (fon le fue parole) ebe 
un tal accordo di mutazione di tempo co ' pun- 
ti Lunari è cafuale , rifponderò , eh' egli arri- 
va troppo fovente , e d' una maniera troppo 
marcata , per non aver una caufa determi- 
nante . Ma e qual farà quefta caufa , dico 
io ? E come fi prova , che quelle infinite 
cagioni , che immediatamente concorrono 
ai cambiamenti di tempo, non pott'ano ef- 
fer tali , che dentro lo fpazio di cinque 
giorni rendano men probabil, che nò, una 
mutazion d’ atmosfera ? Certo fe tal fotte 
la fua coftituzion generale , niente provc- 
rebbono le recate oflervazioni. Dunque ad 
efaminare le cofe dirittamente convie/i cer- 
care la media probabilità delle mutazioni 
di tempo nel loro corfo ordinario , e pa- 
ragonarla con quella de Punti Lunari , co- 
me 
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me ho fatto vedere nella prima aggiunta. 

Che fe i più acerrimi Antilunari fono 
flati in queflo sì benigni al Sig. Toaldo, 
che non han mai ifviluppato un punto sì 
elfenziale , fu cui avrebbon potuto attac- 
carlo a ragione ; ben farebbe tuttavia da 
defiderarfi , e da lodarli al foinmo , ch’egli 
medefìmo, compiuto il bel compendio d’A- 
flronomia , che tra poco promette di dare 
alla luce, confacraffe qualche momento al- 
la ricerca di quella media probabilità , che 
tanta luce potrebbe recare nel prefente ar- 
gomento. Che piacere nel paragonarla con 
quella de’ punti ^Lunari , da Lui flabilita 
affai bene? Or co* Giornali Meteorologici 
alla mano, niente più facil di ftabilire an- 
che quella ; e fe pel bene della più bella' 
e moderna fìlofofia , ei ne poffiede sì rara 
copia, le fue cofe ifteffe gli fi offron per 
rendergli quella nuova ricerca più fpedita 
e più breve, e par certo ancora, che gliela 
chieggano . 

Del rello, s’avverta e fi confideri con 
attenzione , che febbene tutti i rifultati 
delle fue olfervazioni non vagliano a pro- 
vare partitamente quanto potrebbon deci- 
dere maneggiati nel metodo fovra efpollo > 
elfi nondimeno confermano molto bene, che 
la Luna generalmente influifce fulle muta- 
zioni di tempo, lo ne recherò i più ri* 

mar- 
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inarcatoli fuccintamente , e i Lettori nc 
giudicheranno . 

i. Ne* punti Lunari , in cui più alte fon 
le maree, più frequenti fon anco le muta- 
zioni di tempo. 2. I gran rovefej di piog- 
gia, e le burrafche c procelle di mare, na- 
feono per lo più nella combinazione de’ 
detti punti , o quand* efli fi trovano ne* fe- 
gni equinoziali . 3. V* ha un circolo di (la-. 
' gioni , e d* annate , cioè di pioggie , e di 
venti , e di ricolte , il qual fi fuccede di 
otto in nove anni, conforme al giro perio- 
dico dell* apogeo. 4. Più fon frequenti le 
pioggie, e meno i fereni , ne* giorni delle 
iizigie , e de* perigei , che in quelli delle 
quadrature, e degli apogei ; come anche il 
difeorfo ce Jo infinuava nella prima aggiun- 
ta. 5. Finalmente maggiore è il numero 
delle pioggie giornaliere, che cadono al le- 
vare e ai tramontar della Luna , o nel fuo 
pa (Taggio pel meridiano, che quelle le qua- 
li cadono nelle altre ore del giorno. 

Ora, quelli fon fatti reali, avanzaci dal 
Sig. Toaldo coi calcoli alla mano delle più 
lunghe ed eftefe ofièrvazioni . Che s* egli 
dice d* efporli ai rifleffi de* filici, perchè i 
più abili e più felici di lui poflano efami- 
nare e raddrizzare il tutto ; qual modera- 
zione più (ingoiare di quella ì Certamente 
la miglior parte delb più bella Meteorolo- 
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già, a lui farà Tempre debitrice dì molto > 
e fegnerà la data delle citate Tue opere per 
epoca di (ingoiare avanzamento » Anzi fe 
il Mairan , il Giurino , il Fontenelle , il 
Duhamel raccomandarono tanto la conti- 
nuazione e 1’ efame delle OfTcrvazioni me- 
teorologiche , perchè bene vedeano quegli 
eccellenti Filofofì quali frutti fe nc potreb- 
bero cogliere ; or fi può dire a ragione, che 
quello noflro valorofo Italiano abbia in gran 
parte, e affai felicemente foddisfatto ai vo- 
ti di que* preda ntiffi mi Oltramontani * Re- 
da, che in oggi non s’abbandonino si bel- 
le ricerche. 

So ben , non odante , avervi alcuni , ì 
quali per verim modo accomodar non fi fan- 
no a tali idee ; ma s’ io niente poteffi avan- 
zarmi in quedo, direi volentieri , eh* effi o 
ignari fi modrano delle recenti offervazio- 
ni, e della moderna, e buona fifica, o po- 
co buoni ragionatori . Vero è , che anche 
1* erudito Sigi Abate Pilati , Segretario ze- 
lantiffimo della nodra Accademia , e della 
Brefciana naturale idoria benemerito aj 
fommo, per un bel Saggio, che ne ha da, 
to alla luce, non è di fidema molto al no., 
dro propenfo. Ciò non pertanto un giovi, 
nc Accademico nè forfè dovrebbe, nè cer. 
to vuole contradare con lui. Solamente 
s’egli dopo edere dato nell’ Accademia fpet! 

tato- 
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more tranquillo delle contrarie difputazio- 
zioni tenute fu quello argomento, nell* O- 
pera del Gallo, da lui corredata da varie , 
utili, e belle annotazioni, ha citato pel di- 
finganno il Belgrado, fenza neppur far gra- 
zia ai Toaldo di nominarlo , affin, eh* elfo 
flimar non poffa troppo a fe o difeortefe o 
nimica la Brefciana Accademia, io che l'ho 
tante volte con onor nominato , terminerò 
ancora rallegrandomi grandemente con lui 
della fua nuova aggregazione a quella di 
Berlino, e della graziofiflìma lettera rice- 
vuta da quel fìlofofo Monarca, grande non 
meno nel difeernere anche lontano e nel 
premiar i talenti, che nel condurre le vit- 
toriofe armate, e nel conquiftar le provin- 
eie . 


IL FINE. 
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